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Gli abbonamenti cominciamo col 1° d'ogni mese 
Ua foglio arretrato conterimi #0, 


Roma, 31 Ottobre suoi Javori. Una proposta che darà luogo 


subito a vivaci dibattimenti è quella del 
signor Gatinean, relativa alla cessazione 
dei processi per l'insurrezione del 4874. 
La sinistra è decisa, sembra, a volere 
che assolutamente cessino i processi pei 
reati della Comuno 6 a sostener quindi 
la proposta suindicata. Il governo si cir- 
conda di riserve e vorrebbe temporeg- 
giare. Venerdì comincierà la discussione 
su questo spinoso argomento. Pel mo- 
mento ci è impossibile il far pronostici. 
Ciò che non è possibilo mettere in dub. 
bio è questo, che, anche trionfante nella 
Camera dei doputati , Ja proposta Gati- 
neau incontrerebbe un voto negativo nel 
Senato, dove, come sappiemo, l'elemento 
conservatore predomin: 


—_—————_m6&m 
IL PROGRAMMA DELLE RIFORME 


BOLLETTINO POLITICO 


Il discorso del trono, nell'occasione 
dell'apertura del Reichstag, a Berlino, 
nou è completamente © schiettamente pa- 
cifico come si prevedeva e sperava. L'im- 
peratore Guglielmo accenna alle dif 
coltà del momento, che compromettono 
le buone relazioni fra le potenze, e al 
pericolo che la pace possa essere distur- 
bata. L'imperatore Guglielmo manifesta 
fiducia ne’ risultati dell’azione media- 
trice, ma aggiunge che qualunque cosa 
possa recare l'avvenire, il sangue dei f- 
gli della Germania non arà.sparso se 
non per proteggere il proprio onore ei 
propri interessi politici. e commerci 
Aspatteremo il testo r.reciso di questo 


scorso por poter ‘iudicar meglio, ma 
frattanto dal sunto telegrafico appare e- 
vidente che il governo tedesco si man- | cl 
tieno in una grende riserva di fronte al 
conflitto attuale., c“ 

Volla sodu'a di ieri della Camera 
nose, il presidente del Consiglio, pri 
cipe Auerr,perg, diede opportuni schi 


rimenti c’rca le sue dichiarazioni fatte | dal doveri 


tonio All 


Il nostro egregio amico, comm. An- 
vi, ci ha indirizzata la lettera, 
fhe più sotto pubblichiamo. 

Siamo lieti di trovarvi un'adesione 
completa al programma di moderazione, 


che noî abbiamo ognora considerato come 
un dovere dell’ opposiziono parlamentare. 


Nè quel programma le è imposto solo 
esso lo è consigliato bo- 


nel giorno 26, in risposta all'interpel- 
lanza dei deputati Herbst, Hoffer e Eich- 
koî". I giornali di Vienna, come abbiamo 
veduto ieri, ci dissero che la conclu- 
sione del discorso del ministro, nel quale 
si rava che il governo è deciso a 
non lasciarsi fuorviare dalla sma con- 
dotta nè da dimostrazioni in senso bel- 
licoso, nè da manifestazioni che potreb- 
bero eventualmente recar danno alla 
forza © al prestigio della monarci 
vocò una vera tempesta nel Reichsrath. 
La sinistra interpretò queste parole come 
una offesa, un disprezzo verso l'autorità 
della Camera e a un avvertimento se- 
vero dato al di là della Leitha. 

1) presidente del Consiglio s'affrettò, 
dunque, a far cessare ogni malinteso in 
proposito @ dichiarò che il governo è ri- 
apettoso verso la Camera, nè intere, dallo | 
parole mani/estazioni e dimostrazioni, 
alludere alle manifestazioni e  dimostre 
zioni legali di corpi legislativi. 

nl telegramma odierno da Londra, 
circa la situazione militare © politica in 
Serbia, conferma pienamente Jo notizig 
e gli apprezzamenti cho più volto ab- 
biamo dato in questi riorni. I successi 
dei torchi continuo ; il vinto generale 
Cernaiefl s'arrira come un demente nei 
dintorni 4‘ Doligrad, città la quale, dopo 
la prosa di Djunis, non è più difendi- 
bilie, L'esercito serbo è tutt'altro che 
entusiasta del suo capo. Irritata pe' suoi 
modi sdegnosi 6 alteri, l'artiglieria ri- 
cusò di fare il suo dovere. Un gran pa- 
nico regna a Belgrado, e le pattuglie 
percorroto la città, intimando agli uffi. 
ciali russi residenti in città di recarei 
al ministero della guerra, da dove ver. 
ranno inviati al campo. 1l principe Mi 
lano , scortato da ufficiali russi, è par- 
tito iori da Belgrado per raggiungere 
lo scoraggiato suo esercito. 

Il tslegracima in discorso conclude 
coll'annuncisre una lunga conferenza 
avvenuta il 20 fra il principe o il signor 
Kartzoff, console russo. È probabile che 
il principe abbia sollecitato soccorsi dalla 
Russia, o abbia fatto capire al rappre- 
sentante di questa potenza che la Serbia 
è in condizioni assai critiche e dovrà 
sacrificare le suo speranze © il suo en- 
tuslasmo bellicoso a ragioni di asa 
o di finanza. Può darsi, come D- 
nunziavano ieri i dispacci, che la Serbia 
intenda aprire trattative dirette colla 
Porta. Certo è che questo stato di cose 
non può più oltre durare per la Serbia, 
senza trat seco la sua rovina. 

1 disparci della sera dimostrano che 
a Pelgrado non si fa assegnamento in- 
vano sull'alleanza © l'appoggio morale e 
materiale della Russia. Il principo Gor- 
ciakoff, in seguito ai disastri della Ser- 
bia, ordinò al generale Ignatieff di in- 
durre la Porta ad accettare entro ven 
tiquattr’ore l'armistizio di sei settimane 
0 a sospendere immediatamente Jo osti. 
lità, e, in caso di rifiuto della Porta, di 
lasciaro subito Costantinopoli col porso- 
nalo dell'ambasciata e rompero le rela- 
zioni diplomatiche. 

Abbiamo da Costani 


nanco dal suo stesso interesse. Non si 
governa per lunga serie di anni una 
nazione, in mezzo alla rivoluzione, 0 
appena venutane fuori, con la fretta di 
provvedere e fare, senza contrariare, of- 
ferdere, disturbaro od almeno seccare il 
prossimo; donde il malcontento 
sistenza alle riforme, lo quali 
si accettano non perchè le si credano 
cattive, ma perchè di camhiamanti so na 
ha abbastanza. 

‘Allora è giunto jl tempo di cedere il 
potere ad altro partito e raccogliersi, 
esaminar con calma i proprii atti, stu- 
diar le condizioni nuove del paesò, ì 
suoi nuovi bisogni , lo nuove idee che 
vi sorsero a signoreggiare lo menti, per 
prepararsi a ritornare al governo quando 
gli errori e lo divisioni o la stanchetza 


L'egtagio nostro amico, riconoscendo 
la gravità dell'argomento delle riforme, 
si arresta ad una, di corto, assai impor- 
tanto; quella del disaccentramento. Po- 
chi, come lui, sono in grado di giudi- 
care degl’inconvenienti e danni di un 
soverchio accentramento. Qual. prefetto, 
e, prima, qual deputato ebbe a studiare 
l'ordinamento dello Stato. Però, anche 
in fatto di disaccentramento c'è mn pro» 
gramma? Che vuole il partito ministe- 
riale! Che vuole l'opposizione? 

L'on. Allievi pare propendere più ad 
‘un disaccentramento amministrativo, che 
all'autonomia delle Province e de’ Co- 
muni. Egli stimerebbe opportuno che 
parecchio delle attribuzioni del. governo 
centrale venissero affidato a' suoi diretti 
rappresentanti dello province. Ma anche 
qui sorge una quistione molto ardua. 
Quale è la condizione, quale l'autorità 
de' prefetti? C'è una scuola pei prefetti? 
Si possono sempre scegliere fra lo auto- 
rità inferiori? Tutti gl'impiegati hanno 
attitadino al comando, alla direzione? E 
se non tutti l'hanno, si dovrà far ri- 
corso agli uomini politici? Ma nella mag- 
gior parte delle province fa duopo am- 
ministraro 6 amministrar bono, anzichè 
mischiarsi di politica. Questi sono pro- 
blemi che richiedono maturo studio, 
prima di giungere ad una rotta solu: 
zione. E riguardano una sola quistione 
in apparenza tanto agevole a. definire 
che tutti no discorrono, come della cosa 
più semplice. 

Quali difficoltà non presentano gli altri 
problemi, ognuno de’ quali comprende 
una serie di quistioni spinose! Noi cre- 
diamo che non se ne venga a capo fuor- 
chè prendendo ad esaminarli uno per 
volta e non separando mai nella mente 
nostra le riforme dagli amministratori 
che dobbono dar ad esso esecuzione. Ma 
non andiamo avanti, per non usurpare 
lo spazio, che è riservato alla lettera 


tinopoli che la Porta 


Rn accettato l'armistizio, ma si parla di | del comm. Allievi. 
un armistizio di due mesi, con due pro- Caro Dina, 
roglo, ciascuna di sei settimane, qualora | pojcha nel tuo giornalo tu 


le trattative di lo esigessero. È pro- 
babile però cho P accordo si affettuerà 
entro questi due giorni circa la durata 
maggiore o minore della tregua, e così 
la Russia non darà seguito allo sue mi- 
naccie. 


La Camera di Versailles riprese ieri i 


dolla candidatara offertami dall’Ass:cia- 
zione costituzionale di Rovigo ,. permet- 


timi che io qui possa rendere pubbliche 
grazie a quei buoni Rovigini che si sono 
ricordati di me, che ho il solo merito 
di essore stato fra loro il primo a rap: 
presentare il goverao nazionale nel 1866. 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Per gli annunzi rivolgersi esclusivamente 
A. TABOGA, via dei Profeti, 12, 
Cont. Be 
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Terza pagina 


all'Agenzia di pabilicità di 
piano primo. 


So esitai nell'accettazione, è perchè, tolta 
‘speranza che il mio nome avesse influenza 
conciliativa, presentii le amarezze della 
lotta a oltranza che a Rovigo si doveva 
sostenere; e l'animo mio, dopo dieci anni | 
di ripos» politico, non vi era alla prima 
preparato. Ciò nor toglio che io non serbi 
del fatto gratitudine somma, 

E poichè, caro Dina, ho rotto il lungo | 
lenzio , tu mi devi concedere che dica 
una parola di più. 

Io sono tra quelli, i quali credono che 
il 18 marzo si cadde, non per intrigo o 
colpo di mano” di pochi dissidenti , ma 
sibbeno percliò a talo si doveva tosto o 
tardi venire, L'abbandono di alcuni amici 
nostri, e gli ultimi errori, non hanno po- 
‘tuto, tutt'al più, che affrettaro Ja mata- 
rità degli eventi. La caduta mi pari 
quindi fin dalle prime dovesse esser più 
grave che non era credut i 
di governo, i 
verse © difficili, dovendo prima contener 
impazienze generose, poi imporre sagri- 
fizi enormi, hanno logorate le nostre 
forze. Evidente quindi la necesità di 
posare , di raccogliersi , fare l'esame di 
coscienza, purgarsi dagli errori, sve- 
stiro lo irrigidite formolo, riacquistar 
prestigio, credito, simpatia... E intanto? 
Intanto, io diceva, bisogna lasciare che 
altri governi ; riconoscere che governa 
log:ttimamente; usargli qual rispetto che 
è dovuto ad ogni legittimità ; essore tem- 
perati, giusti, e al bisogno anche pazienti. | 

Il partito liberale moderato fece grandi 
coso, ne siamo ben certi. Io credo che pa- 
gina più gloriosa difficilmente potrà scri- | 
versi nella storia. L'Italia aveva ponsa- 
martiri ; eroi del pensiero | 
‘generosi che insorge. | 
vauv v mOFITARO; ma tutto ciò non era | 
ancora tna politica. Îl partito liberale | 
moderato la creò. Esso insegnò all'Italia | 
che c'è tempo a combattere e lempo di | 
restaro tranquilli ; che bisogna ricor- | 
darsi d'essere in Europa ; cercare gli al- 
leati ; cogliere le. opportunità per com- 
piere le aspirazioni nazionali, a dare al- 
l'idea una base storica e reale, îl Ro, il 
Regno, l'Esercito... È allo Stato novello 
assicurare la Finanza ed il Crodito..... | 
Tatto ciò fece il partito liberale mode- 
rato. Fsso si compiace ora ricordare ciò 
che ha fatto; ha il nobile orgoglio delle 
imprese compiute. Ma ciò è buono -per 
il passato, per la storia, non per il go- | 
verno dell’oggi e dell’indomani. 

Gli eventi d'altronde trasformano i 
programmi © i partiti, e deludono ogni 
pretesa al possesso esclusivo delle ideo. 
La dottrina politica del partito moderato 
è diventata, in sedici anni di fortuna, il 
patrimonio della nazione. Tutti se la 
vendicano. È il meglio che ci potevamo 
attendere. Oggi le nostre idee trionfano 
senza di noi. 

Questo cose iò diceva alto fra amici, 
già da tempo, a rischio anche di essere | 
frainteso. Aveva ragione, aveva torto? 
Il discorso del Sella mi pare che mi ab- 
bia dato ragione. 

A Milano mi chiarii altresi fra amici 
risolutamente favorevole alla rielezione 
del Correnti. Vi fu, cui parve, uno scan- 
dalo ; io sento di avere adempiuto un 
dovere. Non ha il Correnti camminato sem- 
pre nello grandi vie dell'Opera nazionale? | 
Non ha sostenuto passo per passo la po- | 
litica dol conte Cavour? Non siedeva 
i Consigli della Corona quando 
Roma ? E la sua voce fu null 
nella grande risoluzione? Non è tutta la 
sua una vita dovota all'Italia ? Chi {può 
vantarsi di meglio rappresentare il pa- 
triottiamo lombardo? 

Senza dubbio, il Correnti ha assunta 
una grando risponsabilità, facendosi, i 
qualche modo, ministro del fato. Nè ha 
cercato di attonuarla, riserbandosi un 
potere sufficiento ad impedire ciò ch'egli 
non volesse e non approvasse. Egli è | 
però un' intelligenza che va per vie sue 
proprie. Non si può sentenziare di lui | 
coi criteri ordinari della vita politica. 
Vi ha degli austeri, a cui pare virtù 
resistere al prestigio del patriottismo 
dell'intelligenza. Non sono con loro. E | 
poi, non giova forse che vi abbia chi | 
rompe, di tratto in tratto, i rigidi confini 
entro cui si chiudono e immobilizzano i 
partiti politici ? 

Il Correnti, por la stessa natura del 
suo intelletto, ch cerca un varo ideal 
fuori dei pari i 
ogni nobile cosa, non è, non può essero 
ché un uomo di moderazione. 

L'antica amicizia potrebbe forse farmi 
velo alla mente? Non lo credo: comunque 
io non invidierò mai la magnanima ‘in- 
dipendenza del cuore, di cui altri miei 
vecchi amici mi danno l'esempio. 

E l'avvenire ? Tatti parlano di riforme, 
è destra como a sinistra. o anche credo 


hs ve nò siano di urgentissime. Noi ab- 


biamo creato una terribile centralità am- 
ministrativa ; abbiamo creati ordini am- 
ministrativi tali cho condensano, oso 
dire, nello mani del potere, ogni cosa 
vivente. Persone © coso, tutto in Ttalia 
riceve norma © fiducia da chi sta sopra. 


Chiunque presta lavoro nel governo, sente 


che il suo destino è nella volontà di chi 
siede al: posto supremo. 


Tutto ciò, purtroppo, fa fatto da noi. 
| È nostro il 


di lieso dal ministro di 
blica. E anche nella mai 
zioni, si sono sempre gli amici nostri, al 
potare, ti come dovevano ? 

Noi, 
però il liquore a_centelli 


ghissimi sorsi. Nè faccia meravigl 
vanda è nuova, ed un pochino inebbri 


ioni moderati ,, sorbivamo 
; altri tra- 
canna, se vero è quanto si narra, a lar- 
labo- 


tuazione porterebbe un dissesto nella finanza’ 
dello Stato @ conseguentemente in quella det 
comuni, massimo i rarali. necessità 
d'abbandonare il progetto o di ri- 
i mali esistenti con provvedimenti 
d'indole generale, altro non resterebbe che 
proourato in un modo più diretto il fine cui 
agli aspira, coll’ aoconsentimento dei più 
Jaftuenti fra i suol amioi , primo l' onor. 
Minghetti. 

Socondo l'on. Sella, la proposta più pra- 
tion sarebbo quella di condurre il futuro 
Parlamento a ritornaro sulla legge 8 giugno 
487, con la qualo si assegnava al Comune 
di Firenze un’ anoua rendita di un milione 
® duooento diciassette mila liro a titolo di 
compenso per lo speso sostenuto per ragioni 


| d' interesso genorala della nazione, perchè 
| dipendenti dallo avero dovuto q 


ospitare. 
per pochi anni il governo contri 

L'on. Sella dopo ricordato che di sua inl- 
ziativa fa il progetto di leggo che portò la 
Camera ad approvare l'accennato compenso; 
dopo rammentato, come la Commissione par- 


lamentare dishiarò che il compenso ;propo-. 
sto dal ministero non rappresentava in ogni 
| modo che la quizta parto di quei dispendi; 

dichiarò che in questi precedenti stava l'a 
dentellato per rimettoro in disousai 
questione. Ciò stabilito, passò l' 
| considerare in quali aitcostanze 
| tori s'informò la legge. che sancì il com- 

penso. 

Disso il Sella che il progetto fu proren- 
{ tato avendo massimo in mira il trattamanto 


La centralità, se non si corregge, ci 
condurrà rapidamente alla. corruzione 
dello Istituzioni politiche. Creata una 
macchina così strapotente, come sperare 
che non vi sia chi, tenendola in sua mano, 
presto o tardi non la volga a propr 
esclusivo profitto? La corrazione minac- 

del pari penetrare dall'alto e dal 
basso. Gli elettori, infatti, non chiedono 


ai deputati so non che si facciano agenti 
amministrativi presso il potere centralo, 
fantastico e lontano Nume, a cui per 
molti lo vie di giungero sono incompren- 
sibili. 

Il decentramento, a mio credere, biso- 
gna che cominci nello stesso funzioni g°- 


voraative. La riforma devo avere principio 
da in su; nel Consiglio di Stato, nella 
Corta Camsa dei depositi 

prestiti, in tatti quasti organ daseue 


ziali della centralità. Bisogna che i cit- 
tadini trovino presso di sò la giustizia 
ammi 

lancio dello Stato si estraggano i bilar: 
governativi per ogni provincia; e che molte 


cose dell'interno, dei lavori pubblici, | 


dell'istruzione , dell'agricoltura 6 com- 
mercio, siano date a reggere allo anto- 
rità locali, sotto la mera vigilanza delle 
autorità centrali. L'unità dello Stato noi 
non la vediamo se non è materialmento 
costipata in un punto solo; non sappiamo 
abbastanza che l’unità dello Stato è unità 
morale che può vivere diffusa per tutta 
Vitali 

Che fortuna avranno le promesse di 
decentramento ? Non grande, finchè ri- 
mangono nel vago di formole seducenti 
con cui si cerca di attirare li elettori. 
Niuna riforma è buona in paese libero 
sc non è prima coscienza e volontà dei 
cittadini. Notar dov'è la sede del male, 
spigrirsi e lavorare, ecco il còm 
pito dell'avvenire. Il mio egregio 
mico -lacini, intelligenza sincera ‘e si- 
cura tra quanta ne conta l'Italia, che 
da anni agita le più vitali quistior. del- 
l'ordinamento amministrativo del Regno, 
in quanti ha trovato abcolto, prima che 
il decentramento divenisse il tema obbli- 
gato dei programri elettorali? Mi illu- 
derò; ma io dico che qui debbo conver- 
gere il lavoro, qui lo sforzo intelligente 
di tutti: i buoni ordini amministrativi 
sono condizione sine qua non dei buoni 
ordini politici. 

Ho detto troppo, caro Dina; trova tu 
modo di scusarmi presso i tuoi lettori. 

Tuo aff'imo 
A Armevi. 


LE CONDIZIONI DI FIRENZE 


(Corrispondenza particolare dell'Ormiont) 


Firenze, 20 oltobro. 
Sporo vi sarà giunto in tempo il talo- 
gramma, con cui vÌ davo particolareggiato 


ragguagiio dell'importante conversazione te- 
nuta oggi dall'on. Quintino Sella all' Asso- 


clazione costituzionale toscana. 


L'onorevole espo dell'opposizione parla- 


mentare fa fosteggisto assai da quosti suol 
amioi e grogerli ; dopo d'ave 
michevolmento con parecchi dei convenuti, 


preso la parola , avendo l'on. Mari sporta 


la seduta. 


L'on. Sella ringraziò l' Associazione por 


la nomina conferitagli di socio onorario del- 
l'Associazione stessa. Chieso quindi se alcuno 
dei soci intendeva rivolgergii qualebe do- 
manda, dispostissimo como era a rispondera 
ed a portare ]a discussione sullo. questioni 
che si potessero proporre. 

Niuno avendo chiesta la parola, l'on. Sella 
dichiarò che intendeva intrattenere i soci 
sa d'una i le 
sondizioni ia cul trovasi ii Comune di Firenze, 
Questa d una questione, dishiarò Il Sella, 
non solo locale, ma politica. Spettare dun- 


quo all'Associazione, in consonanza sriandio 


del suo programma , lo studiarla. Secondo 
1’ onor, Sella, le 
vole sindaco di Fireasa nella petizione che 


fu: presentata , assaziente il Consiglio so- 


maunalo, al Governo e alle due Camere, fo- 
cero un brutto sasso, come quelle la cul i. 


epr che cen (he a SO RIO rt 


| reazo, ora a mente più riposata si potrebbe 


convereato 


fatto dall'onore- 


| fatto a Torino por Ja medesima cagione. Da 


ciò trasso l'opportunità di dissorrere lungi 

mento dello condizioni di Torino. Torino ac- 
sudi gradatamente a compiere la trasforma- 
zione, resa necessaria dall'essaro divenuta 


| da capitato di un piccolo Stato sede del go- 


vorno italiano; mentre Firenze s'è trovata 
nella nooescità di affrettare la propria tra- 
nformazione, spinta como fu a fare ed a far 
presto, sia per parto della si2®pa, sia per 
iam 


a pl * per: parto 
dol governo siasso, ""bblica, sin per PR 


Dunque, soggiunse l'on. Sella, se il pre- 
cedente di ‘orino ha potuto servire di 


riprendere la questione 6a asaminaria all'in 
tento di aumentare l'indennità già conosssa. 

Questa in sostanza fu la proposta dell'o 
norevole Sella 0 che l'Assoalazione si impe 
gnò di studiare, nel senso d'agevolare la 
conseguente mozione, corredindola di tutti 
quei dati a quelle considerazioni che potes- 
sero derivare da un esamo pacato della quo« 
stione. 

L'autorevols favellatore fu come sempre 
felicissimo, sobrio e spesso arguto. Parlò di 


Firenze con molto affetto, assicurando che | 


la grande maggioranza del paese r'interesa 
alle sorti di questa città, culla risonoseluta 
della civiltà moderna. 

L'on. Sella trattò puro la questiono mu- 
nicipalo di Roma. Ripetò ciò oho già disso 
nol discorso di Cossato, ricorderai eloò di 
avore l’onoro di essere consigliere munioi 
pale di Roma, solo per non soordare che fu 
doputatu di Cossato. Sono un rurale, s0g- 
giunso l'on. Sella, 0 come tale non saprei 
indurmi ad approvaro il concorso del go- 

no nelle speso odilizio della capitale, 
jalvo per quel tanto che può bastare per con- 
durro a corrispondere alle urgenze inerenti 
alla nuova situazione in cui la colloearono 
fortunati avvenimenti. 


———____ 
LA QUESTIONE D'ORIENTE 


Lo operazioni di guerra 

La Neue Freie Presso del 29 sorivo: 

« Lo scopo dell'assalto © della presa di 
Djunis, che costò sì gravi sacrifzi ai turchi, 
doveva consistoro nell'interromporo la astasa 
linea del serbi da Crusevao per Djunls e 
Doligrad sino ad Alexinao © di tagliare in 
duo l'esercito serbo. Questa operazione do- 
veva poi esiero compiuta dai generali tur= 
chi mediante una rapida marela in avanti, 
in modo che i corpi che si trovavano a 
sovas © Deligrad non potessero più 
comualoazioni reciproche al sud dol punto 
di congiunzione fra la Morava serba 0 bul- 
gara, ma soltanto per una strada più lunga 
al nord del medesimo. L’avanzamento dol 
turohi avrebbe avuto luogo sino a Stolao; 
nello stesso tempo si sarobbe cercato di bat- 
toro parzialmente lo duo parti dell'esoreito 
serbo tagliate fuori. Siccome il corpo serbo 
di Crusos trovava. par primo, l'urto 
dol turchi doveva essaro diretto contro di 
emo, 0, s0 fosso stato possibi , bisognava 
occupare quella città, fl cul possesso assi- 
curava Il fianco sinistro dei turchi. Se poi 
Abdul Kerim paselà dovesse proseguire una 
rapida offansiva contro Kraguievao, ovvero 
assodiare regolarmente Daligrad ; dipendo- 
rebbe dallo stato morale. dell'esercito serbo 
dattato. 

< Considerando ciò che accaddo dopo la 
prosa di Djunis, avvenuta lunedì sara, si 
dovrà riconosoare che 1 generali’ turchi 


hanno nuovamento trascurato di fare ciò | simo 
che avrebbe dovuto trasformare la vittoria 
di Djunis in una catastrofe per l'esersito 
sarbo. (Dallo relazioni dei giornali inglesi 
sembrerebbe invecs che la ostastrofo sorba 


| colaro doll 


Djunls. I generali tarohi non fecero nulla 
per impedirlo ai loro nomioi 0 la conso- 
guonza fa che Ia linea serba si è richiusa 
subito dietro Djunis 6 che soltanto il contro 
dolîa medesima fu portato qualsho centianio 
di passi più indietro. I serbi si sono trin= 
gerati subito (o in ciò si riconosce labile 
stratogia rossa) lungo il torrento Djuniska 
sino ai ponti della Morava premo lo alture 
di Trabarowo. » 


Armamenti russi 


I giornali di Plotroburgo hanno da Odessa, 
28 ottobre 

< SÌ lavora giorno © notto, 0, so si pro- 
vogue talto sarà fornito entro una set- 
timana. Lo opero di difesa del porto consi- 
stono in quattro batterio; altro. 
torpedini vietano l'accesso alle modosim 
In tutto vi sono 80 cannoni o 10 
Arrivano continuamente soldati d'artigli 
Sì proparano gli alloggi una divisio 
di fanteria. Lo trinoso sulla costa sono 1 
mato con cannoni di grando portata. » 


La miseria in Serbia 


La miseria cagionata dalla guerra sorbo- 
turca è realmente indeserivibi Fra Pa- 
racin e Daligrad e nelle montagne fra questo 
prime località o Zaicar si trovano 11,000 
uomini, donno © fanciulli bulgari, qua: 
iguudi, che muoiono lottoralmento di fami 
Il dott. Ziomann, agente della Società 
Manchester, è tastò ritornato da 
siono di carità presso quei poveri rifugiati. 
Egli li trovò esposti allo più terribili 
tomperio, senza alcun riparo. I fanciulli 
morivano in gran numero di fame e di pa- 
timenti, e lo donno, il cui stato rendeva 
nooessario un doppio riguardo , mancavano 
di tatto. Il dottoro distribui fra essi circa 
10,000 razioni di viveri ed una quantità di 
vestiti. Egli foco costruire presso, Raragia 
rono ricoverati 4201 di essi. Uno dei mi- 
nistri sorbi lo accompagnò per due giorni. 
Si dovo altresi socsnnaro cho fra questi 
bulgari si trovano oltre i00 orfani, por i 
quali Îl dott. Ziemann propone si costrui- 
scano tifugi almeno provvisori. 


—___________ 
LE ELEZIONI IN PRUSSIA 


Dalle elezioni sinora conosciute per la 
Camera dei deputati risulta il seguente ag- 
gruppamento secondo i partiti: 

« Il partito progressista ottenno 59 seggi, 
montro prima ne aveva 68; 

« I nazionali-liberali 173 contro 172; 

« Il centro (ol tro 88 nello 
procedonti alezioni ; 

« Il partito conservatoro-tedesco, i nuovi 
conservatori 0 gli agrarii insiomo, 37 con- 
tro 90; 

«I polsochi 45, montro prizia no ave- 
rano 18. 

« Farono pure eletti 2 danesi, 3 regio- 
palisti è 10 0 42 di oni non si conosco il 
partito, come pure i ministri Achonbach, 
Friodenthal-Falk cd Eulenburg. Quattro 
elezioni mancano tattora. A Berlino si dovrà 
procedere a duo nuova elezioni, perolò due 
dopatati furono eletti in due collegi. » 


di 


POLIZIA ECCLESIASTICA 


Riprodusiamo dal Diritto la sogusate cir- 
guardasigilli : 


Roma, 22 ottobre 1876. 


Dopo 1a solenne sd ampia discusrino che 
ebbe luogo nella Camera dei deputati ai primi 
iorni dol maggio 1875 sull'indirizzo della po- 
tica ecclosiastica, non credo d'aver bisogno di 
manifestare; allo SS. LL: lo ragioni perlo quali 


atti è le provvisioni emanate 
dai vescovi non riconosciuti civilmente, salvo al 
governo l'apprezzamento di circostanza a biso- 
gni eccezionali che possono concorrero nell'in- 
toressa di alcuno popolazioni costituite in con- 
dizioni spociali. 

Già in relazione a questo principio mi sono 
astonuto, fino dal cominciamento della mia am- 
ministrazione, dal provocare lo sovrane. deter 
nizazioni in futti i casì noi quali, in confore 
mità dol regio decreto 25 giugno 187Ì, nu- 
mero 320, non avendo î procuratori generali 
facoltà di provvedere sulle dimando di plareî, 
debbono riferirne al ministero. 

Ed ora per assicurare la coerenza del 
e per rendere completo omaggio al principio 
medesimo, invito lo SS. LL. ad astenersi affitto 


dallo aceettaro 0 placitaro Jo. provrisioni dei: 
vescovi che non abbiano curato di conseguire 
il civilo riconoscimento, somprechè le medesime 
appartengano alla compitanta dei procuratori 
generali giusta il decreto citato’, trazmottendo 
in ciascun mese al ministero l'elenco o la no- 
tizia delle provvisioni presentate, © rulle qual 
non ainai provveduto con la concessiono della 
placitazione. 

Nol tempo stesso ‘prego lo SS. LL. ‘di voler 
riferiro al miniataro ed aspottarno lo risoluzioni 
ehe pel concerso di gravi e siraordinarie circo- 
stanro peteasaro reclamare dal miniatero mode: 

jnalcho eccezionale provvedimento, prin 
cipalmente dal punto di vista dell'urgenza del 
bisogni locali dalle 

Mi riserbo di dare istruzioni agli economati 
generali per assicuraro ‘in ogn! eventualità il 
servizio parroschiale. 


4 Ministro: Mancia, 
——_+_ __- - 


Quando ho udito diro al capo della 0, 
azione, cha se il goserno fard Bene eso 
lo appoggerd, lo approverd, lo lederà, io 


non ho una muova fede da affermare, non na 
avolazione politica da giustificare. 

‘Affochà però nessin equivoco nia possibile, 
uni affretto a dichinraro che faccio piera e con 


dell'esempio rando indispensabile Ja nocessità 
dolla petia capitale, Ma s9 un silutaro ter- 
oro per il patibolo foss ai delinquenti di 


un suolo ia cui sid resa se non del tutto 
salabro , tottavia possibile la vita al solerto 
‘olono, 


CRONACA ELETTORALE 


raccomandano la rialezione dell'on. Bonghi. 
VI è detto: 


Collegio di Chieti. — Gi sorivono da | Il Bonghi per noi significa non odio 0 pre- 


x prirziaiini son Iavero debbo gire che so Je conveniapzo di |\un esempio valovale, noi non avremmo va- | © Ma restoremo, o signori, infino a quel oa Pine di de pa ie 

ia 2 dei tell oe pabblica: sigatoe Mactaitoo Le | PRU ol sperato, Il finto ai Forni notti in aleune. prova | giorno spetui Lari del grado sllappo | Ma sirione le i Poondamenio ici 
jriodico per denunsiare all'Italia, od a tatti | 123, anzi europea nella Camera. — aigaifica | della tondo ad uniroì tatti. i Italieno, oro è in vigore la pena di morte | cho ha la produsiono agricola ta tutta Italiat Al cadi tporeno dI Cscesto: 

pe 7 


rispetto di noi stesti nel nostro cenolttadizo — 
significa gratitudine par chi con tanto amor 
ha difoso 0 protatto i nostri iaterossi, per quanto 
la doliostezza del a00 alto posto gli permettera. 

Collegio di Mirandola. — È pro- 
posto cendidato dei cos:ituzionali il prof. 


Cer questi ravvicinamenti e 
zioni tolte dal dissorso di 
avuto in anituo di provare che w 
‘tanto, quella cioè, che dinanzi al 


tuttavia , correre. dol rivi di siîiguo omi- 
cida, a nella civile ‘'ossana, al contrari 
cho dà si lango tempo è libora da { 
turpe sanzione jenalo, siouro lo persona e 
sicura Ja vita di oguuno. 

Qualora si fosso veriflasto il osso contra- 
rio, concedere! ad altri di dubitare intorno 
xi vantaggi dell'ebolizione; de!la, pena di 
morte; per me, « confermarmi nella tia tesl 
valga la prova che sbbimo avuta da 


Lo grandi tasso voi sapote bene che hanno 
il duro, risultato di {ar larorera il doppiò 
no si vaol staro conis prima; difatti in Ita- 
la produzione agricola è strapitemmento 
aresciuta, Ma per noi eLo manchimo d'in- 
grassi è di braccla per jl lavoro, cresosuo 
quanto vogliano le tassa, l'Agro romano non 
darà pio grazo di quel che ha dato, è le 
nostre campagna furauno più erba di quello 
che hanno fa È dunque per me 


Lindirizzo che prenderà il ministero attorto 
sarà determinato dagli elomenti che prevarranne 
nella nuova Camera. L'avveniro dell'Italia & 
dunquo nolle mani dei suo elettori, lo nutro me 


4 probi cittadini del mondo civile, le 
iDlegalità del Bressiamorra per la listo olot- 
torsi rolitisha non banno più limite. La 
lista di Chieti è stata provvisoriamento de- 
erotata il 10 spirante, 6 pubblicata il 21. 
Vi sono stati isoritti paroeehi privi di conso 
ed analfabeti, è depennati molti per non 
aver fatta la doppia dichiarazione, muntre 
erano già in possesso dal diritto alettoralo 
in Chieti con la loro iscrizione da parecchi 


isogno ci 
riforme in gran parlo propareto della pss 
sata amministrazione, o tutto quante reclr- 


Mi rivolgo al suo antorevole ed = 
i 


Gesare Rezzaboni, lì gualo in un manifesto 
agli elettori diobiara di accettare la candi- 
datura è di far piena adesione al programma 
dell'on. Sella 


mato dalla pubblica opiniora, dave cessaro 
ogni gara di idso ‘preconoette sesi vaota 
concorrere alla formaziono di una ‘‘amera 
che corrisponda 21 desiderio del preso. 


7 Verrà dunque il programma di Stradolla | sore in brovo tempo cessati del tutto i de- | cosa iadisoutibile. che l'Aagro romano por= | una norgento di lueri o di vani opori. Giorai 
si, da ES Consinato Mie Conionie, priapseoinipioni lla discnsslone nel Parlamento che desidero | liti d' sangue in quello proricaio che io | derà ‘ogai Giorno più i valore di: fronte tepenoni potrebbero sorga abba pe otro 
o conte di Pralormo che ha financo vo- Jo pure di appoggiare, diabiurando, che, iu |.nominava, mediante. l'plicazione di una | all'aumento” della ‘prodazione. agricola di | pote l'onda del puttana 
RE Sa To Me Set iu, RoPrAnO |gonrelo lo riforme În emo oostenate mî | sa arcana ont retat mite, ma | tutto il resto d'italia volgero le noetre 0 la fortuna 
una condizione o I, s 


reggono IL 
ica trovino nel Parlamento u 
onere, con acimo gagli: 


avranno non nuovo sempre convinto fau- 


Noi paghiamo tranta milioni sirea all'anno 
tore, qualora io abbia, o signori, 


universalmanto applicata qualla, voglio dir 


vole, dei tro anni di demiellio conto. 


La lista di Chieti fu pubblicata soltanto 


ner fedele, la Parlamento, al nostro partito, 
pur essendo pronto ad approvare tutto ci 


alto 


vero como Îo or. dicova, 


più di prima 


‘urto 
onore di rappresentarvi nella Camera, Non è, o siguori, la smisurata che | cho noi non pessiamo produrro di più per brenate ed È fer morifizio di lo 
1 21 andante @ finisco il termine col giorao | cho di Far di utile poleno (essere DIO] "50 a vol. slotiodi del 5° collegio, parrà | distoglio dal delitto, ma } rinfesncsroi dalle tasso cho paghiamo, noi ifenn dela libertà, della patria o dolo 
31. Il 4° novembre il municipio dovrà ri- ; sentato dall'attuale ministero. ridente che la ria professione di principii, | sero inovitabilmento punito.. N, o impoveriremo ogni anto di più se non el di 

toruarla în prefettura con i documenti; il Collegio di Montebelluna. — Dal | i quali andrò adesso più ampiamente svi- | quento sì deoido a perpetrare un dalitto fino | stiva în parte ancora per qualche tempo lettori italiani si gua 


prefolto dovrà risolvere tutte le opposizioni 
ed i reelai cho vi saranno, fer. notificare 
lo decisioni allo parti e quindi decretare 
i Getiuitivamento la lista. Per tali operazioni, 


Trivigiano sorivono al Giornale di Padov 
ehe i progressisti possono fare. quante. m 
novre vogliono, ma l'urna sarà indubbia= 
mento favorevole al Tslomei, il quale non 


luppando, concordi ancora oggi col mandato 
cho voi avoto intenzione di affidare 21 vostro 
deputato, io spero che vorrets in questa 0o- 
easione approvare col vostro libero voto 


a tanto cho non la noquisisto Ja cortezza 
di aver proveduto © di poter ovitare ogui 
indizio della sun colpa, Îa quale ritioro che 
andrà nascosta ad ogni giudice. più sngace. 


l'aumento del prezzo dei generi. 

Non posso colarvi cho questa idon mi 
preoccupa altamente per l'avveniro di Roma, 
la qualo so ha oporai povari, aveva propr'e- 


faccondiori elettorali clin 
cercano talvolta nell'intrigo politico una riali. 
litaziono moralo. Iaterroghino la joro coscienza 
di comini onesti 0 sapranno a chi aecordar deb: 


ono Îl loro suffragio. 
4 2 di poso, cocorrono dae. giorni, special- ha cha titoli di benemerenza da far valore, | questi midi pribolpii 4 quali per tal modo | Questioni come questo, si può terdare » pro- | tari. ricchissimi i quali non” vedranno cha | Io Sala salto \ dame Soni 
i mento por lo notifiche. Arriviamo quindi anche 50 non si volemo tener conto della: | mi avranno por loro legittimo rappresen- | porle ad un popolo civile, ma usa volta | sgemare il loro avero, monte osagurato od artifiioso colle quall si 
È | alla sera del 3 novembro, Ma so l'art. 01 sua alta intelligenza 0 della sua attitudine | tanto @ potro doman dopo di ciò preten- | proposte non possono avera Lia idonara. greve inse di Opi A N ari Li legano ona 


alla deputazione, 

Collegi di Roma, — Il Comitato 
toralo del 1° coliegio ha pubblicato la 
guente circolare in nomo dell' Associazione 
costituzionale romana 


A della leggo dispono, che gli elettori rioa- 
verenno dal sindaco tre giorni prima il cer- 

tifiosto comprovante l'iscrizione loro sulle 
disto dell'auzo, come si farà? Il sindaco, 
4 quando non avrà desratata defiaitivameoto 
dè Ja lista pol giorno 1° vovembra, deve a 
forza rilasciare i certificati ; ed in tal ciso 


tarmi innanzi ai nestri concittadini, fregiato 
dalla vostra autorevolo approvazione e fiero 
del vostra patriotiioa popo- 


zione, quella. cioò che una Società moderni 
la quale dispono di tutti i- mezzi adattati 

r raggiungere ovunquo il cclpavolo e sco- 
Frasi sani dali) noe può uesidore | unitca con una ferravia i popolosi Abrazri 
il medesimo per educare altrui al torrore | colla nostra città. Di là vengono ora i po- 
del:saoguo cho la giustizia varsera. | elii cultori nomadi dollo nostre campagne 

Ma veniamo a csso che pi ino ci | di là si vorsorà can celerità e risparmio un 


presentanto di Roma, oho potrà portare a 
questo malo di cui vi parlava un impor- 
tanto rimedio, cttanendo che il governo 


dogli elettori, lo rifuggo da rimi 
promessa non faccio cho quella di 
con zelo iustancabilo per il maggior bone della 
patria e per l'incremento morale ad economica 
di codenti paesi, ai quali iui legano atretti vin« 

irio. Sono fis 
partito , il timore non si 


Non del tutto nuovi sono gli studi ad esse 
riformo relativi. ; 
A questo proposito mi ricorrono sponta- 


Il Comitato elottoralo costituito noll'adunsuza. 


n vano ambizioni noa mi sedicono, mi 

î - | del 23 ottobre ha deliberato ad unanimità di f o ì Rob olo intiero di coltivatori por l'Agro ro- | Pi*a, vane si 

pottà servira! delle ito voochie, dichi 3 x nei alla mento quei versi gentili. deì posta | riguardano, poiché temo di arnoisrvi. popolo I po RE Ro 
Fudo all, pira oa. seere più Îl| opera (li detii squali Giselle mete qual fo pred Sto o boa pon | Eco gono to cn ao, ei st 


tempo di sorsirsi della nuova? Posto che il 
sindaco Ia mattina del giorno 2 non vorrà 
li faro i certificati, a quali mezzi dovrà ri. 

oorrerai per astringorio? Sa infino gli 
! toi depennati non avrasno tempo di ricur- 

rosa alla Corte d'Appello (che siodo in A- 
I quila) cosa dovrà farsi cme equipollente? 
Sarabbe opportuna una risposta a tutte quo. 
sto domando per norma dogli lettori. 


3° collegio di Ferrara. — Il Coni | 
tato costituzionalo ha pubblicato un mani- 
festo per raccomandare la eluzione dell'avv, 


la loro ripetuta prezonza 
Avrauno lo beneroli intenzioni del go- 
verno un risultato per noi di cui è fucile | 
comprendere la grando utilità, qualora eseo | 
voglia, nella concessione della detta ferro- | 
che i vostri rappresentanti debbouo ot- | 
tenore, porre per vu buon numero d'anni il 
privilegio a favore doi coloni degli Abruzzi 
cho gi recano 
giaro nd un prezzo ridotto alla sola spesa 
viva dell' eseroizio ferroviari, vantaggio 
per noi incvmmetsursbile, per caso di nes- 


del gevorno per l'avvonira di Roma; erdo 
cho esso possa faro molto #9 vuolo, 

Spero che il Parlamento pel suo generoso 
patriotismo vorrà approvaro il concorao dal 
governo nei nostri Javori edilizi, ma qua- 
lora olò non avvenisso nen mancano a gu 
ato intento altri modi 

Rammento che a Palermo avendo ecu: 
rato dallo imposto le nuova fsbbriohe, sor 
in poco tempo una nuova città 


Ormai mi affido che c 
noscere; spetta ota a voi il 

ora il deputato che moglio risponda si vo. 
dosideri ed ni vostri bisogni. 


Îl Comitato stesso. nella fiducia di aver con 
giò interpretato la volonta degli ‘lettori dol 

collegio; invita la S. V. nd intervenire 
ion che si terrà la nera del 1° novom= 
bre prossimo allo ore $ pom. nella piscola Sala 
Dante; in via della Stamperia N. d. per con 
fermare col suo voto, se lo crederà, la proposta 
candidatura dell'ilustro generale, 


— Un'altra lettera dell'on. Crispi cho non 
si potrà cortamente considerara coma recla- 
me elottoralo ai candidati progressisti. È 
| anche questa indirizzata al direttore del Po- 


Hos ego versiculos feci  tulit alter bonores : 
Sic ros non vobis mellificatis aper. 

Simili forsa allo api di cui parla Vin 
| Ho siamo noi, cui la natura impose di far 
serspre il miolo par gli altri. 

Con tutto ciò io ho debito di giustizia 
verso jl presente gabinetto, di diohiarara 
cho lo riformo cho più altamente il 
blico reolamava, 04 esso, astuusa di rifor- 
mare, alloriando i carichi, sono quello r 
Iativa alla ricchezza mobile ed ai fabbri 
ati, in oti propone di mitigare lo trauo sui 


Collegio di Subiaco. — Ci rerisoro 
di Olov 


î fazzoloni 
comparve ieri mattira în mezzo a noi con 
un seguito di paroschi subiaccemi. L' 
cato Augusto Haocolli, già depuvato cel 
logio di Subinso per duo logislature o 


tà. 
Ponso che lo opero del Tevero per lopeo 
giù sosduta nel fatto pratico, diviso a metà 


î = È 5 ale. cative, appena sapa ù 
Giorgio Tr fer. | polo Romano: minori reddi fra il govorno e il ocmuco, unito alla pro- | sub sospito re: 0 sa 
Da die ioe, omai ndo eg Roma, 30 ottobre 1876. [TnvWroilariochocaa scesi musi al ilafita Senio ii SO lie vel: Ta Crea era partito re go 
spe) ia ee n - | dello opera idrauliche del Tevara como o- | vostro rapprasantiato, quallo di spingere Sì ino per ‘) 
rialo è « gregario della più spinta demo-| Signor Direttore. ghe talono pessiode, al disopra dol necessa: n Ù lei que ha vi toridimento di 
grazia, 0 che i limiti della.aua azione par- | Il vostro articolo d'ogeì mi obbliga ad una | rio por. vivere. pero di seconda categoria, montre cho Ja , costruzione dei quartieri bassi. I uuoi o o 


Jamentare farcno e sro sempre guai | bs ita 


La rischesza mobilo quindi imposta sopra 


nuova propesta di legge iu proposito 


luce 


ponti ed i lungo-lvero darauno ti vostri 


Maziolini ad un covfronto 


o) ne, solo un unesino | Fioni una nuova vits; per perte mix ho già | lettori. 

a voto. » Il Comitato centrale. progressista italiano si | { oa è certe ssa posta | Îl conoerso a detto opero, solo ui mo io ci L > 
iron | ri cine sell 14 spente en pote | ii fot Dot porto ua tm pui | È oneri a dello peo. aolo da dci | ie una nera vil; pr ho ibbiao ot | "Il Gori-Morwaleni però, pato del 
4° collegio di Firenze. — L'on. | quindi fin dal 23 aver deferito al Comitato ru H portato nullo | comune. Se dunque la divisione che regola tenuta di un pento provvisorio 1 Ripetta. | rivo dell'on. Baccelli o dello suo intenzioni, 


mano la scelta dei candidati della capitale. Fino 


le opero del ‘T'ovsro è fatta sopra l'antico 0 


Molti operai in Trastevere mancano di Ji- 


appona giunto pel prego si chiuse in un 


© sui toguri, sono piuttosto una x i on A I 
collegio una importante, Jollura politica, | al giorno 23 non ci furono chè lavori. prepa« ‘favore dell dagiusto riparto, bonchè quella norme sia voro, spacialmesto in osusa dello slalsmento | casa, dova pranzò cca quelli che oranu ve 
nella qualo non sappiamo so più ammirare | ratori © mon fa presa alcuna deliberazione dl Testa int riparo | del tutto in altri vasi inapplicata o scaduta | somiyro più ovideato. dsl commeroio nel | nuti in sua compagni», 9 subito dopo joriy 
la franchezza o chiarezza della forma o Ja | Onorevole consesso cho ho l'onore di presio- | di_q peri PR (Governo | porto di Ripagrando. insalu‘ato ospite. 


dero, 


o solfa, AUva: Mana aregi v 
trà far l'accusa di amaro gli equivoci. Egli vapore 


F. Cniert. 


5° collegio di Roma. — Il conto Lova- 
telli; candidato del 5° collegio di Roma, ha 
fatto il saguente discorso, nella riunione elet- 
toralo di ferì sera, 30 corrente; 
Signori elettori del 5° collegio. 


Il rendiconto è presto; fatto. Valo fo in brevi 
parole. Scno niato sempre; un fido, fidissimo 
fonsorte, ut umile, ma costante seguace. del 
V'inigna setta dei moderati, che da sedici nani, 
2 dti anco, da molto tempo prima, ha compie 


disivo gnatulialia: Compie :c;commirnire dì |. Tl:preverbiolche los: GM UUI ani 
Buoro genere, però che mo ne stotti sowpro a 


ripeti Te malo alloggia, è voramento al caso per tutti 
Std e vidi 9A | gal conditi che cetbono 1a gel gioni 
assidui rapporti coi espi di questa parte, si | ®p9©r0 nn nuoro programma al loro elettori, 
squali pur professava la più sincera stima © a- | Qual cosa infatti può restaro ai essi da 
icizia. Così ci siamo voluti bone senza dir- | dire oggi di nuoyo dopo che 1° onorsrola 
pelo; « gli ho sempro fodolmonte seguiti. Ecco | presidente del Consiglio pel programme di 
tutto. Stradella propose, nientemeno, che tutto io» 
L'illustro. oratore espone poi lo ragioni | tero il lavoro di cui dovrà occuparsi la venz 
cho lo indussero a preferire la «nostra parte | tura Camera per un'iatera legislazione, coria 
politica , la quale si gloria di sì. valente | per cinque lunghi anni? 
campione. Egli fe la: storia degli atti del | E d'altra parto quel 
partito moderato, rispondo vittoriosamente | trapporre, quando l'onor. 
alle accuse. degli raari @ discorrendo | Opposizione, ha detto che it 


imma con 
capo della 
impito (di fare 
uù programma) spetta al ministero che deve 


progr 
S 


vero gentiluomo. Tnito bello qualità , non v'ha 
dubbia. Ma, se debbo diro come la ponso, l'ho 
auche più ammirato in due momenti, ia duo 
fatti che ad altri forsa parcanno di love i 

portanza ; quando, per sostenere no ministero di 
destra che poricolava, egli, cho già era. stato 
presidente di u,Consiglio di ministri, nonede- 
@nò di accettare ili più modento dei. ministeri, 
quello di agricoltura, industria e commercio : 
quando, depo la cadota del 18 marzo, convocò 
i non pochi deputati di destra. rimasti, fidi, 
indicò lora coma, condottiero, che dovense ri 

comporre il partito,.l'on.. Sella , che pure era 
considerato come suo emulo. Cost dell'onor. 
Sella tutti ammirano l'atuto e positivo ingegno, 


Por mo, cho nel presentarmi agli olettori 
del 5° collegio spontaneamente osprimeva 
nol 4874, quello ideo di progresso, che al- 
lora furono trovato da slcuni mioi amici 
promaturo in un uomo appartenente come 
mo al partito moderato, dobbo essor lieto di 
poter mantenere in questa oceasiono jl.mio 
Passato programma che già fa onorato dai 
veetri sulfragi, 6 di poter provarvi ogji 
obo fui intorprote opportuno di quello rifor- 
mo, che a mo sembrava fin d'allora potesse 
© dovossa il partito moderato intraprendora. 

Le proposta relativa all'allargarsonto dal 


See ac 1a Selotà Jenae I eragio | enrgio letale, al dimeztrmento 1 | daponpalli all'aglio debe, met te | Sia pan aci da cul le fb terra ube; | della Vista" lr n È 
civilo di andaro incontro alla impopolari Fia ai ai clelizione della pina cs | verso fra usa sizione ed un'alta. Se pol | come Siino, altera i mettiti Coca Re ce 
di conseguire il pubblico bene pitalo, alla iatruzione obbligatoria, mi elbero | invitassimo il maggiore è più perfetto fab. | | Quanto al. piccoli lot, gli nequirosti 11 | PERL Io orta la firma ‘del Ro. È gal 
penso ca plee smar bano fur maggiore | Poi vorei i lo pamsalo programma. | bricante ingleso a vanire in Ilia por sta: | hanno sequistati, como si dico sorpando » SAL 


per lo sue affizioni di Samiglia, per. la senera= | q1rri Pure, Vol apoto, che io nello passato 


elezioni, dissi esser indispensabile all 


dobbiamo ora sspergli 

1 la quale assunse il 

incarico di ricoslituira il nostro partito, 

eda cui va dodicando tutto il suo tempo 0 tutto 

la sua mirabile operosità. Da questi osempii 10 
traggo lietiecimo atpicio. 

Di molto e utilissime riforma. ammini- 
sirativo o.giuridiahe. discorre,.l'on. Mari, e 
consiglia ai. giovani agiati. di.dodioarsi alla 
vita politica; conoludendo la sua. splendida 
lettera collo seguenti parole : 


Questo avvenimento che allora recava seco 
gravi perplemità verificandosi, ha sesualo un 
isatteso indirizzo, e dirò anche un indirizzo 
più cho moderaio per opera di alcuni uomini 
autorevoli della sinistra, i. quali compresero, 
quale, ora l'avveniro migliore del loro par: 
i e 1 pino ia quella ia di mode 
zicno che è ognor pit paleso nel programma 
di Stradella % » 

L'Italia atto questo. rapporto ha verso 
quogli uomini dei grandi dovori, poichè doro 


spetto al Ro di. alouni suoi oratori onorano 
altamente chi lo pronunoitva. 

Oggi. dunque devo convenire che la aini- 
‘stra, venendo al potore, ha sonunelato Î suoi 


ato. 

Ma, se vi si prosènti un cosidotto progressista 
(molto. elastica parola), eccomi qua. Corrono 
tempi diflicili : nò ho mai sentito si forte il do- 


Quanto all'a 


dar 


Amministrazioni 


uscita del 


patria 


di Giovi 


biliro una fabbrica 


‘600 come Minerva, tutt’ 


alla ‘prodozione, 
prodotti Ja concorrenza ‘ani 


l) 


monto de 


indipi 


ro, la nomi 


i Li 


ara 


Detto olò por debito di giustizia vongo, 
some vi ho promesso, a trattaro con bruvi 
parole di alcuno dello arnunciato riforme. 


Ì sullragio n 


rvo che il numero degli lettori st 
che rappresenta il duc per sento uit 
popolezione di ventiguettro milioni fosse un 
sumero troppo ristretto di persone avanti 
diritto a formaro esse solo il govarno cella 
mazione. E la età, di sopra venticinque euri 
imposta ad uomini che a ventun'anno po- 
0 della pienezza doi diritti civili fceso 
una restrizione soverchi 
criterio dello persone, si suol dire, ci 
venti non n'a di trenta non no 
contrario îl censo sa di 
dalla cultura, daro i 


tanto quauto al 


LAI 
adertemento 


ritto al voto, mi sem- 
bra che so è troppo ridotto non esprima 
più nulla di veramento cotserratora per lo 
nostre istituzioni. 

lo consordo. pienamente, coll'idea del 


pri-, 


i fo eredo che noi dobbiamo volero 1o' 
in Stato libero. 
Quanto al trattati di commerelo cho si 
combinoranto coll'estero, so avranno il ri- 
sultato di gravaro oquamento î prodotti 
estari è di protogger in proporzione la 
nostre. manifitture , io eredo 
cho ne otterromo vasti. fruttî nella nostra 
ricchezza pubblica. La libertà dal comm 
aio è la masitna genoralo cho regola x 
scambi, a qui i trattati pongono ri; 


di do 


1 tutto identica a queita 


il rifaro qui quello che altrovo avava già 
fatto. ‘Lroverebbe qui oporsi inosparii ed 
fneolti, trasporti ccsiosi e diffoili, materio 
primo mal ridotto e incomplete, mezzi mec- 
canioi itperfatti 6 primitivi, in una parola 
non riuscirebba a riprodurre nulla di quello 

Gli Tu agevole a compiere nella sua 
Una. fabbrica di prim' ordino noa 
armata, dalla testa 


potrà intromettere so vuolo la sua compar= 
tosipaziono in quella metà dello opere edi- 
lizie cho sono insaperabili allo suddetto, 
como il lungo Tevere, i muri di sponda, i 
ollettori,, tutto opore. costo: 
quali caso pottà sollevare il carizo cens- 
| Bivo ch avrebbe dalla ristomaziona del ‘ta- 
Vero Ja ciltà del 


Trastovoro rppena avranno. comodi: socorsi, 


governo 
in rostro aiuto con 
opere nazioneli. Roma è'come un gran cen- 
vento fa mezzo alla désorta Tobaido, chn 
stava così per il governo cesssto Mi la 
Roma moderna, contro u rappresenta 
un popolo civilo, devo sedero muestesa sui 
suoi setto colli, cinta da una salubre o fer- | 
tilo campagna. 

Ma il grava problsma del rismnamento 
dell'Agro romano non potrà emoro falice» | pi 
mente risoluto so non viene sun nuove ides 
preso in csamo decospo. Î 

Il passato miniitoro afî3ò al ministro d'a- 
gricoltura la soluzione dall'ardua quentione; 


mister» in proposito, veglio dire, la cessione 
dei boni dello manimorto in enfiteusi è io | 
vendito dello modesims a piosoli lotti, hanno 
già mostrato il loro inutile ri 

Nessuno dei nuovi onfteuli ha preso no; 
pura in dubbio l'obbligo di coltivare 6 pisn 
taro sIbori in une campagna doro pool 


sostonero nessuna pianta di alto fasto, nè 
coltivare un ‘suolo in cui la febbra fetale 


ossia ricreando, malgrado Ja disposizione 


ch con tanto arfezion della leggo, vasti tonimenti, poîchò l'espe: proposta di logge ia.| 1 il rom 
i ziono della sua vecchia madre © per le abita. | eltl0nh, d la aveva con tanto studio parfazionato nel Ù h Pe: | oui i ministri da loi nominati chi: Kigliao tieno in gran riverenza il xi 
Spena icaziono dello, noatre istituzioni 1 Lise, caso troven se n sai E lano al a 
fial patraroli che seta pelle sta numero | «pplcetima della nostro Potere ci l'arte: | suo passe, e Loos Jmposeibile | rienza Ioeegnava cho non" si può'emmil* | Pariamanto li cati: di questa largi- | della famiglia Sarristori, fondatrice di gu 


taro la rando coltura dell'Agro romano che | x} 
sopra grandi tenuto, în cui ogni cespito ab- 
hià la sua parto. So in questi duo errori 
non fuso parimenti caduta la proposta più 
vasta fatta dall'Amsoclazione costituzionale 
di Rom», si sarebbe potuto dire ola per le 
Altro proposia da essa enunalate aveva com- | £ 
preso Îu essa l'importante foluzione di que- 
dla graudo questione. 

Per me, o signori, è chiaro come Îl giorno 
cho Il risalimento dell'Agro romano è una 
qustiono cho attendo dal lavori pubbliei 6 


dai lavori pubblici, o per Ja stessa natura 
dalle ingerenze di quel ministoro la que- 
ationo è risolta. 

Esao bonificherà. Esso Lonifiehorà tutto 
lo paludi © gli stagni che ei cireondsno o 


ranno naturelmento a pors! per sconomia în | ch 


nè più ai vesiri operai manoherà allora i 
Ù 


miglioramento 
riale 0 la grandezza aj 
Roma, iu cui si duve ri 
della pazione itali 


| ogni mio affetto, ogni tuto pensiero, 


dt | mo ln fd 

vostro avvanire, questi ovmuni intendimonti 
Ror possono non avere una parle rilevante 
nei destini, della 


maggioranza dei voti sopra il vostro mo= 
desto candidato, impedì 
cheavversavano la mi 
4 huon dritto rappresentato Ja. volontà del 


soirvi graditi 
tompo nel quale i'talie aveva uno 


mollo sus funsizs ci oliro 900 iaflioni ale 
Tufatti, lo duo proposto fatto da quol mi- | }, tte lia 


aa 
lato. potuto prevedere csò È go 
l'attivo avessero, como oggi, 


naroso cha affriva guasto dono ovgpicno, néi 
Santimotri di terreno vegotabi!o nen prascno | non avremmo accottafo qual donc sbu'Nei 
al giorno del sospirato pareggio. 


cosa ben naturalo che Sua Macstà 
tosoriverebbe mai una 


vata di un deputato. 


Camora 


atro mandato | di presantare alla Camera il 
progetto di loggo ger la restituzione 
dei suoi tro milioni 


lee 
suf riolezione in 
come aioura dalle 
dillé informazioni 


Ma i granil sta 


Intanto l'avv. Baoselli 0 qualche smico 
lo accompagnava erano ricevuti con 
dimostrazioni d'affetto nello vase dello prin 
cipall famigliv dol paese, © fotti seguo ad 
ogni sorta di guntil:zze da pressochè tutti 
gli elettori. 
sera il cobcarto suonò psr qu 
tempo in onore dol Baocell: sotto le 
stro della ossa neila quslo erano ric 
intoroo a lui gli ciettori , aspettindo ll di- 
scorso cha avora promesso. 


oro. 
La meta de} vostro rappresontazi 
el vostro bencssan 
foola © politica di 

juc.oro Ja potenza 


A questi, utili. intendimonti io consiora 


Furono molto applaudito lo considerazioni 
‘avano determinato! il suo contegno 
ppla 


Se vol, elettori del V collegio, avreto in 
la che nutro salda nel petto pel 


del soi anni passati, @ itissizna la 

n professione di fedo sull'avveniro che ci 
agpotta. Le suo idee su questo puuto furova 
conformi a quelle svolto dell'on. Sella rel 
discorso di Cossato 

Questa mattina l'avv. Baccelli è partito 
per Valmontono, seguitando nel suo giro il 
Gori-Mazzoloni. 


comune, 
Signori elettori del V collegio, sieto voi 
stessi che neila passata oloziona riunendo la 


il trionfo di quelli 
andidatura: a voi oh 


Collegi della Toscana. — Ci wi. 


degli cn. Minghetti o Sella cosi si esprim n e So avane avuto in idea di corearo il mezzo | collogio, a voi che mi onorasta Jall vare | ‘°° 9* Firenze 30 ottobre: 
Tutti «mmimno 1a mante prvlgiata la se | presentare al Parlamento il fona dei sueî di non Fiusoir mul a selogilere il dille | cotanta amicizia, lo pure temtbro dos a | A Poolasdioo sarà già nota 1a diebiara- 
[ sia erudizione; la lggindre o seducente parola | lavori, e non ad una opposizione di recente Aioiiati non. poleva seeglie luogo bi@ | rio fosto; rimetto Î giodisio del al fat | stone dell'on. mialitro peo i 
gran Might co, cho i conclb in caduta dl poter, & rio non tanto vicina adattato di quollo, L'agricoltura ha tanto | proscstt. biici. Rinuaciando l'on. Zasatdelli al 
: dalla sta più giovane età, 0 fui sompro amico | a risalirzi gho faro con la bonicazione dll'Agro ro | " Sigacri, {o vogiio didatara di quel collegio, è venuto fmplici= 
ti 10 e non della ventura, tengo in grandissimo | Iranque il tempo è pagato por i programmi A aa] meschina che si era 
pcogio il disintoresso e la specchiatezza di quel | iparerzhali. BERE Prima ci Iaselazvi, cho crodo debba riu» pon) 


* a danno del contò Sertistori. Si è 
#2pposto che Îì a>o sananoiare che i! ni 
nistro si degvava cimpetero col Serristeri 
bastassa por mandare a vuoto la rialesione 
dell'on. conte. A quest’ intonto si ora giù 
divu!gata nel collegio la notizie, che fl mi- 
nistro avrebba tenuto ia oonsiderazione l'an- 
tico progetto di una ntrada ferrata, cha per 
Val di S'evo dovrebbo mettero capo a 
Così timano anche più curioî 
cho Ja candidatura fu portata avanti da pere 
3ow0 già fautrivi del progetto di allecsiare 
non Pontassieve ma Fireuso con Forli, por 
‘Borgo San Lorenzo forando  Montemu: 


ima. Voi sapeto che in quel 
langio 


‘anno, l'sugtsto nostro Sovrano tolse pon= 
imeufo alla sv0 ti.tz civilo 5 rzilioni 
l'anco por farnu va dono alle nostre d- 
Certo oho ss in quel giorno si fossa 
bilanci nel 
presentato quil 
tuto un Ro ge- 


A npori, 


ho Govedenza e non fidi 


Vol conessete ancora lo grandi strattezzo 


non: sot- 


one dalla Corons. l'ospodalo, di quell’Asilo infautile, o liberale 
di alouni posti par invalidi, Ja oui desti* 
nazione, per corodssiona del conta. Alfredo 
Serristori, è in facoltà di quella Arcola» 
zione agraria. 

È facile dunguo arguire cho gli elettori 
di Figlino sono. tutti pel Serristori, come 
all'Ineisa gli sono tutti favorevoli © così 
diossi di Ragello. A_Disomano avrà, se non 
la totalità, la graado maggioranza. A Pos 
tassiovo i voti ai divideranno, "ma negli al 


Voi sspato coa 


1 plauso fa accolta alla 
la proposta di uua ricompenti na- 


[ona] 
Ora vi propongo, se mi onorerete del vo- 


al Ro 
di reddito, poichè noo 


uò Ja nazi ì tel comuni dol doltegio-f-voti por il Sér- 
dove una sinlstra di governo sincorarzonte non dall'agriboltura il suo risolvimento. Po- | sita, usifeutmte pina Peli Erp DA data die. 
costitazionale, 0 lo parole di affezione e ‘oto Ja bonificazione in mano del ministro DE inietta 


ehe riuscirà al primo serutinio, si 
dovesse pure Îiaprovvisare una qualohe altra 
candidatura. 

Dove la lotta si fa vivisima è a Monte 
- Massari si reoberà domani a 


Collegio di San Giovanni in Per 
"— L'on. Aleasandro Gulocioli, Ja 
questo collegio oi è di 
Gorrispondenze nostre e 


di altri Rioraali; a ins | Visitsro i auoi amioi di cotò. 
vero di accettaro l’uffisio. Non per faro sjste- MI duole chò tanto odo impio avilappo | porlandoci delle. torbito © immottondovi | diritzato agli elettori ‘uda lettera., nella | A Pian di Seo la duatituzione del sindaco 
muntica opposizione, che sempre reputai cosa al ia dito'nòl Fogramma ministeriale, alla | dcjio' fresche corranti 0 dissicunaiola avi ipone con franchezza Jo idee polizie | Cuscoli, fattu bisatmerolo di cu: ri ho già 
assurda ed iniqua; bensì per secondare e soste= Lp ind ian ©Bbligatoria, adi ani Lea A ù ghe che lo inapirerebbero nella prossima | Seritio, avrà per risultato ui ia] 
viere il ministero nelle, coso Ione e combale (ualo > 50 è ovideito ll bisogno , al”| Bonificati 1 ‘fositi più gravi! della mala- | Joglslatare, le "i Îì Mason 
terlo nellé davinose, È questa La parola d'or= |! s gni più gra legislatura. Da qualla lettera'togliamo i e- | 1 votl di quel comune per i 


e dell'Iustrà condeltioro della parto mostra; 


Arettanto è {rta dI diMooltà l'applioazione. 


Ha, darà all'Agro romano quegli! acoli che 


guenti” passi: 


Massari avrà puro la maggioranza a Ca 


P ‘manano' 0 cosi tolto il fa Ù n del 
di tie cl e E 2oafi Telaio dale A | PI manzo e a il io pisa at net fc n program, dash iù vi | elio, none nl cigno mn 
Pier aotpontini prigione andina dell’'unificazione dà! nostro Cediss | stro. d'agricaltara ll problama, avendo ri reni recai alato | - l'on NoMII pub contre po suoli rtl @ 
por noi. Deesi ponsaro ‘anzitutto al bass dal at eduoato' alle Univazsità tà fibn | soluto le idrauliche verso Jo quall | Pecchi mesi. PA° | Montevarchi o su!.a maggioranza a S. Gio- 
"Cottogio ah pula lisina aqua a | Gisella vige cao i, Dm Goo | "Na fc prog Ji non nero caso di | VANNA 6a Ci! i 
di Lenza. — Riceviamo da È a ‘con ua des d vi sporta au ‘Partito, perche due anni di i Didone, sunt csivcidto, Lucia 12g1010 
Luogra un maniferto di alcuni elettori che Îtho, Hé udito albi dire che la nocemità dal, uella cioò di coltivare è dividere | Fapondozo la qualche guist per ha Dale Gran moto che si danao gli elettori 1 più 


fermare, now una: 
a possibile, 
lo piena 0 com: 
[tamento tiberati 
o dall’ on. Sella 


niaistero attuato 

varrontio 
co "doll Itatia è 
i, lo nutro mo 
int prob dadi 
È, i quali sapo 
i da opposizioni 


agliardo, Furto 
Lenitizio di loro 
la putria o della 


i elettorali che 
Biico una riabi 
cordar debe 


mi 
| pel bene, pel 


Ci acrivono 


svvereario 
are rd Ole 
no por Ole 
tara it Gere 
avzi agli e= 


luto deli'ar- 
[o intenzioni, 
fuse in una 
dopo 7 


loJcho amico 


ti seguo ad 
sasvohè tutti 


ro che ci 
iuto furono 
Sella nel 


4 partito 
suo giro il 


Li alla csn- 
implioi= 


n, che per 
po a Forli, 
la saponi, 
i de pere 
allbcsiare 
Forli, per 
temucello. 
i, si con- 
ella ri 
lo egregio 
indlisima 
massimo 
il some 


È Alfredo 
Asscola= 


Îli elattori 
lori, 
li o così 
rà, so non 
A Pone 
nogli al 

ì Sere 
da scom= 
tinio, st 
lioho altra 


la Moato= 
fomani a 


) sindaco 
i ho già 
[raro tutti 
ei. IL 
a Ca- 
uni del 


ti voti a 
Ss. Gio- 


ioso al 


i i più 


conti di parto nostra, la. bilancia 
= ficire a avere dil Moti: Sora gioni 
Jattor! si calcola che voterann:, << 000, sl 
può prevedere quindi lr. Iotta' ni risolverà 
al primo soratinio. 

Ssno informazioni. the tango da buona 
fonte, perchè ho passato la gioraata di ieri, 
cupito d'amici cho dimorano in località a 
careilere dei duo indicati collegi. 


Secondo collegio di Torino, — 
Gi setivonv: lu questo collegi» la lolta 
lettoralo la un'importanza eooezionale per 
è strmo=3izario com cul gli svrotreri 

el'ep Tanta ne combattono la rielezione 
Que' ch» si dicono progrossiati,. non as 
peulo come ostiggiaro l'illustre "nomo di 
Suo, lo malmevano sonza riguardo all'alta 
vosizione , alia sua onestà ed a° grandi 
servigi vosi lla patria. I joi, chi gli op- 
porgono ? l'ave. Tommaso Villa , il dopu» 
tato la cui nogligenzi alla non è 
she dalla aux negligenza como espo 

to delle figlio dol militari. Non si 
che qui si voglia proporre a do- 
Ville, mentro si avolgo 
tanti alla Corta d''assiso un proe-so 
diloso ia cui la risponsabilità del Villa sì 
manifesta viopil por la sua traszuratezza a | 
per l'îbandono in mant mal siouro de lui 
fatto d'ogni più sario interasse deliIntituto, 
eretto dalla bontà del Ro o dalla renorosità 
della vazione. Questo scandalo parrà così | 
tato indiffarento agli elettori da saro il 


è 


tutti, amiol 6d avvoratri 


Noi siamo stati battuti da ‘una co: 
partiti nella Camera, cia il nostro pa 
Aver dato osewpi per voaticindue anni agli it 
liani di onestà, disinteresse. © sagaci 
ora di un altr, éaempio è mal 


prio idoo 

Ne avote una prova in questo, 

parti d'Italia nono sorte Associazioni 

zionali, aventi a capo quella 
Tutto ciò è arra, po 

toria, ch 

Pi 


fare il nostro partito, fl 


vi siano galantuo- 
sono anche fuori 

riito. Ma io dico che noi siamo 

rchò non vogliamo con n 
‘he conoscinino 9 di ci 

Da noi non 


del nostro 
galantuomi: 


uno , è vero, inguonarci anche noi nella 
Scelta, ma è un caso che può verificarsi una 


loro veto all'avv. 
lo non vorrei dire cosa sgradevole al-| 
ea, Villa, ma la verità prima di tutto; 
Corto è ch'egli non ha adempiuto il suo | 
dovero ei ha compromessa li 
JTstituto nazionale con Ja suà negligeza 


n 


© non fa la più bella parte? 
È che si oppone all'on. Lanza ? La famosa 
lettera al Bonghi! Ora cho è pubblicata, 
ora che il Boaghi l'ha chiarita, che resta? 
Resta questo, ebo l'ov. Lanza, presidento | 
del Consiglio, ba detto al Bonghi: Pubblica | 
Ja tax monografia sulla soppressione delle 
corporazioni raligiosa in Roma e nella pro. 
vincia romana, f.lia tradurre, stampare, 
vulgare ed io 10 no pagherò ll 
tpesa risultarono di liro does 
tava d'una quistione grave, d'una quistione 
gh prondeva l'aspetto d'una quistione jn- 

d'una quistiono por cui si com- 
moterano i governi @ | cattolici @ nolla 
quale von c'era accusa © ingiuria cho non 
gi arvoatassa contro l’Italia dalla stampa 
elericalo, non c'era minaccia che non lo si 
muovesso. L'on. Lanza Joteva © dorera 
tascurare Jo manifostazioni dell'opinione | 


Elo 
Si trat- | 


minare gli Stati esteri intorno a' disegni 
d'Italia, è mentro 


za d' avora sposo: due mila 
lire per uu interome pubblico della massima 
importanza? Li ha spesì por farai sorivero 
il 


toro da' nuovi. minist 
son cui l'on. Lanza li ha ognora spesi, forso 


qualche economia notovole si otterrabbe, o | ®)nti di de 


difatti fu il Lauza che diodo l'esempio di | 
grando risparmio nello speso segreto, ridu- f 


gendono la somma nel bilancio @ Iascirn. ; &d ora rugna una grandissima confusione nel | 


done tuttavia un bel gruzzolo in cassa. 

Questa macchina, montata col furto d'una 
ra, so no va in pezzi, e non sn qual sie 
l'uomo onesto che non deplori irivose l'ab- 
biezione in cui è caduta la politica ripara. | 
trice, che trao partito da un sì triste mezzo 
per combattere un avvargari 

Ma si fa all'on. Lanza un'altra accusa. Di 
corto l'on. Lanza non credo abbia mai a- 
vata la pretensiona di faro îl Tetterato, ma 
il non essere sorittoro @ Jo sorivere / 


dora clio quesia 
deva ad un impiegato, aredo ispettore oo- 
lastico, che fu sospeso dall'ufficio datl'ono= 
revolo Lanza, allorchè era minittro del 
pubblica istruzione. Quell'impiogato no n'è 
vendicato, apergondo Ja strana notizia, ma 
la lettora dell'on. Lanza con l'/raglia non 
sì è mai trovata. E non petrebba l'avverne 
dasoro un plagio? Sc'beve possa sccsdero a 
chiunquo ed a2che a grandi lotterati di rad» 
doppiare una consonante per isbadataggino 
@ per fretta. Che importa ? Chi non conosco 
la dottrina, l'erudizione de' progressisti, 
niuzo eccettuato ? La loro fama non rissona 
All'estero come quella d'un Gioberti, d'an 
Balbo, d'un D'Azeglio, d'on Pellico, d'un 


Manzoni? Non sono tutti soci dall'Istituto 
di Francia, ocademia dello asienzo di 
Berlino, delia Società reslo di Londra ? 


Ma non riflattono gli avrarmari del Lanza 
ho ai rondono ridicoli, volendo presentario 
3gl'taliani como un vomo sfornitordi studi 
La vomo che fu sempre nemico della ciar- 
lata 
4 pur giungo a' più alti uflii dello Stato, 
cho dappertutto è cone ministro 
Torino non può 
mibiatro di f- 
® como ministro dell'iutàfno @ pre- 

I Consiglio, può esssn un uomo 

Von porge testimonianza del'sao 
iagezio, del suo buon senso, dél suo retto 
giudizio, del auo inflessibile csratt 
l'abuegazione 
ch assunse delle grandi ri- 
; la uazione gliene terrà conto, 
® tpero gliono terranno conto gli'alettori di 
suesto secondo collegio. 

L'on. Villa non può presentaro uguali ti- 
teli. E un buon avyoaato oriminale, zi 
Jscato è nicnte di più. Ma'8 pur progres- 
ita; coco il perchè datato ‘contrapposto 
all'on. Lanza, 


"allegio di Thiene, — 11 Giornale 
di Vicenza pubblica il discorsò che l'ono- 
levole lirogito na pronunziato , il 28 otto- 
dre, in uu assambloz elettorale di questo 
collezio, che si euresrì am DI 4 

À Svalerruzigii 1) manditu che 
l'oa. Broglio esercita da tanti sunt con 


più ch 


mico dop'tato Ji 
incontri uerii ostacoli, è 
inegirico? Por farai fare l'apo- | quaniv aque anche contro di lui 
mari dello Stato si spendes- | di 
con la parsimonia | Ceto Cantu, cha forso è. diventato anche 

| lu progressista. Totti gli altri deputati ocs- 


badate, 0 signori: ni galan- 
tuomini noltanta deve appartenere îl° gorerno 
del nostro pacse.. {Vicisomi oppla 


polari dell'Orizione) 
di Rro- 


dova lo divi- 
ento più nosen- 
tuato che altrove, © dove alle pressioni go: 
vornativo s'eggiungo centro Îa parto nostra 
l'infiuenza personalo dell'on. Zanardelli, che 
Vi ha adorenzo pazientemente avviato 0 colti= 
vato noi molti anni, în cui so no stava 
tranquillamento a Brescia e lavorava a for- 
marvi un partito suo personale. 

Brescia era città eminentemente moderata 
una volta; ora i moderati vi sono in mino- 
renza o quasi, è di ciò il merito è tutto 
dovuto allo Zanardelli, il quale si circondò 
di una schiera di partigiani dovoti, li cro- 
Giò pooo per volta in tutte le pnbbliche 
amministrazioni, fordò col loro aiuto un 
giornaletto a propria imagioe od esteso dosi 
la wua influenza auolo nei contri priuoipali 
della provincia. Brescia avera nella passsta 
legialatura ssi doputati moderati sa nove, 

Quiati no avrà nella prossima ? 

Sarchbo sommamenio diffisilo il dirlo 
Perchd de risuitanzo dell'urna dipendono col 


eggio nella immi- | 


uesto solo si può diro, che l'a- 
le nostra, il qual 


Maggi a Chiari, 
gruppo 
Atori ostinati porti anche questa volta 


‘a sono vivamente combattuti 
dai san i alleati colla prefettura, 
Bisogna però anche aggiungero che fino 


paese; l'Assoclaziona costituzionale si ri 
duna soltanto questa sora per provvedere 
lo vario candidature è intanto gli ciettori 

ttano ua verbo che li 
fanno da sè. 

Quelli, obe non henno bisogno di essero 
illuminati affatto, sono gli elettori di Isso 
e di Verolanuova, i quali sanno già che a 
Joro è risertato l'alto onore di rimencare 
alla Camora to Zanardelli ed il suo fidi 


nel proprio collegio. E si che a sbalsare 
una così paleso inutilità parlementero, como 
il Gorio, non ci sarebbe dovuto voler molto, 

Lottà ol sarà invece, o viva, nei collegi 
di Leno , di Lonato e di Salò. Nel primo 
gli anvici neatri poriauo, in luogo del Le- 
guaizi, rinunoîanto, l'ing. Giovanni Luscia, 
nè avrsbbero potuto fure sealta migliore, Il 
Luscia fu già deputato di Lonato nella le- 
gislatura del 1870; fu opornso, assiduo, 
competentissimo ja tatte le quistioni riguar: 
daoti i catasti, su cui foco nno delle pub: 
blicazioni. Con tutto ciò, od anzi appunto 
per ciò, i sanerdolliaui lo combatterono £- 
spramonto noi 4874 © riuscirono a {ir no 
miusro in suo Juogo vuel buon vacohio 
Cherubini, cho poobi vitiero alla Camora e 
Dessuno udi mai, ma che in compenso’ votò 
sempre colla sinistra, lui, che fluo allora 
era atsto moderatissimo. tl Lusoia sarebbe 
ua vero guadxzao, nou per la parto nostra 
soltanto, ma par Ja Camera intinrs. 

Quanto poi al sullodsto Cherubini, ls sua 

zione a Lonato non sarà facile. La parte 
nostra gli porta contro un giovano @ bril- 
lanto pubblicista, il signor Papa, direttore 
dell'Arena di Verona , giornale tra i più 
Battagliori di parte nostra. Il Papa è nativo 
dal collegio, è quasto non gli gioverà poco ; 
ma ad ogni wodo è probabile che avrà molti 
voti, perchò tanto a Lonato quanto a De- 
senzano sono stanchi dal Cherubini. 

A Salò era testò doputato {l conto Bei 
toni, uno di quei patrizi seri ed’ opero; 
come co ne vorrebbero molti; ma gli zanar: 
delliani gli fanno guerra nd oltranza, 0; 
dopo aver tontato di contrapporgli un dot- 
tor Gerardi, notaio a Brescia, ora hanno 
mutato tattica si riservano, paro, il @ 
rardi pel collegio di Bressia, @ al Bottoni 
oppongono il Gilisonti, industri 
tario di vasto ferrioro, © pel quale quindi 
sperano ottosero Î voli della Val Sabbi 
dovo quella del ferro è l'uniea indurtri 

’edremo. 

Del collegio di Bruno non si sa nulla; il 
Sigismondi, doputato cessano, di destra, 
She sarebbo rieletto a primo sorativio, nop 
no 7uol più sapere; un fratello di pi, ca- 

ice di susrogarlo, ta altrettanto 5 o'intanto 

> veulraio delia siusatra 
manda l'ordine di votare pol Tagilerini, ut 


Broglio ha avolto | sora vexuto. mono al proprio 
è patriotiche. 

Sho la tiranola dello spazio ci | sogno di lui 

sostrioga a daro del suo fmportanto di- 

scorso la sola conclusione, che è la seguente: 

zione di | alottorale brescia 

io, dopo ! detto, il Selva 


sstitu= 


nostro partito, di vit- 
ne non avverrà oggi avverrà domani. | 
rato per parlo vostra che la vittoria ar: 
Al più presto possibilo, 6 che possa trivu- 
sla ora, lo dico fra- 


non | 


ll alenzioso Gorio. La oesa è tanto | fr + quello 
aicura, che vò l'uno nè l'altro ha oppositori | #i vedevano tentennaro, si faor,va usoiro il 


quella coscienza , dottri ni tori por" calcolo non si emendano; gli in- | gli ocsli e si aspotta, confidando che ano 


vocato della valle. Se 
questo Tagliorini ricese, non mi paro chel 
Sigiamondi potrà sottrarsi alla taccia d'ca 
tito, mol 
momento appunto cho questo avava più bi- 


È ora resta Brassia , il gran pomo della 
discordi», il ceatro più vivo della battaglia 
- Chi vincerà ? Como y'hi 
go sembrava, pochi giorn! 
fe, disponto a ritirarsi, ma la sua persi 

ta compensata da una bavra scelta, 
del Guerzoni, jl solo, fo orodo, ca 


Ma ora del Guerzoni 
non si parla più; anzi egli è poriato co: 
moltissima probabilità a’ Castiglione delle 
Stiviero. 

Comunquo sis, per ora non si sa chi sarà 
fl candidato di Bressia. Forse ancora lo 
Btesso Salvadego, ro lo fodu0ono a non ri- 
tirarmi dalla vita politica; ma la lotta sarà 
acerba, ora cho il mini 

di 


vedono, @ ora che 1 sanardolliani sono spa- 
leggiati da tutto lo autorità , cominciando 
dal prefetto è eseudoudo fluo all'altimo ca- 
| rabiaforo, 


mozzo del suo relitoro, av- 
vocato Baseggio, sullo elezioni doi collegi 
della provincia milanese o wu quelli di molti 
altri dollo vario provinoio lombardo. Per 
quolli foco eesa stessa dello proposte con- 
greto; per gl' altri non presentò ch 
somandaziono di nomi già accolti da altre 
Associazioni 0 dsi Comitati loosli 


uselta dei nomi, indi pssv 
dopo l'altro, tutti i collegi, i cendidati pro- 
posti, i loro avea 


quasi duo ore, ma l'assomblor non parve 
stancarsi, porchò l'ergomento era di tutta 
| attualità, anzi alla fio della rolazione, diodo 
manifesti segni di approvazio: 
Non vi faccio l'elenco dei candidati che 
il Circolo accoleo secando lo proposto della 
Commissione; sono quelli stcari di cui vi 
perlai nello procedenti mio lettera @ ju 
questa d'oggi 
| Aggiuago solo cho, por iniziativa dolla 
Commissicno, fu votata una deliberazione 
di plauso alla Coatituzionslo di Modena, Ja 
quale, come avreto veduto, hs. del!berato 
di portare la candidatura di Paolo Ferrari 
1 primo collogio di quella città, contro il 
generalo Fabrizi, Il Ferrari , cho ora pro- 
sento alla seduta , restò molto commosso a 
questa unanimo dimostrazione di stimi 
Furono Jotte anche duo lettera: un 
brevo, del Sella, il qualo ringrazia con 00 r° 
tesissime parolo l’Associszione milane so, 
« madro di tutto lo Costituzionali italir,ng , 
| del telegramma di applauso che il Circolo 


| gli spodi dopo il discorso di Cowato, è l'as. 


errare debile; 
| Giaime dal Niacantani bb? dettata tano 
comandare la riolezione del Correnzi. È un 
curioso documento, cho suscitò mormorii a | 
risa nell'assemblea. Potrote leggarìv sui nostri 
giorn ichè il Massarani, coma di ogni 
cosa sua, #è affrettato a manderno loro 00- 
pia, progandoli di stamparglfolo. 


lollegi di ol e provincia, n 
3oIL'OD AIN Cla Visio Mi dim sorreggibili non sÎ correggono. » 0550 pari, e, aomo nell'ordine fisico, 
nica mentre hanno dimostrato l'opposi- Non dimentieato che, secondo lo ideo dsl- | è matari il vero progreso, 
zione qui è decisa, nei limiti della leggi, di | l'on. Crispi, anche In Società regionale mira _ 
mostonato i suoi dirliti, di non cedere che | allo stesso fino politico della riparazione. Collegi della provincia di 
Allo sopraffazioni, @ sodoro col‘; por rispa | La Gazzetta di Palermo pei, dal canto nia. — Vonizia, 90 ottobre. 


miare disordini alla città, ‘hanno scorag- | suo, è meno scapigliata, più citoospeita, ma (X) Lo colonne della Procuratie vesalia 
giato tutta lo persone trarquillo cho non | nello stesso tempo più zungento o velazora, 6 nuora sono ornato da cartelloni di tutlii 
vogliono mettere a repantag,lio Ja loro paco | Nel numero di ‘ri sera fa al Precursore golori portanti 11 nomo del comm. Griusepno 


@ le loro parsone. Sono for:aa degni di bie- 
mimo color» clio peusuno osi? Esagorcho 
forso i pericoli cha si corrono per wosta- 
nore la libortà dol voto è de' diritti saori 
conoassì dallo Statuto? No, non è esagera= 
zione nò timidezza; è un iogittimo sc0vag. 
Giamento. Quando si pensa eba pir ‘ida ore 
intere una riuniono di ga/avivorsini è stata 
in balla di un sestiasio di tamoltu 
quando si pensi cho lo autorità di Pubbli 
Sieunazza assistorano ‘imperterrito a così 
manibisto afregio della leggo , si può bissi- | leggono in quel giornale sullo ciaticai po- 
mare coloro che inisco di recisi a votaro | liticho sieno soriti da luls 2° Parazgo oi 
domenica ‘irgioranno tranquillamente | corrispondonte romeno dol Pracursore, la 
a casa, © cho nen trovando guereutigia in co. | Gasselta di Palermo, dopo qualche altro 
loro eh debbono tutolaro Ja loro libertà @ | frizxo poco misurato, dio questo parole : 
le loro persone, rifaggiranzo del partooi- | « Ma so 1l Precurssro na fasti Eunigi 
pare a gralutigun alto della vita pubblios? | cho quelli del mo fantastico. corriapon- 
E por darvi un'altra ic more dei | dento romano, può szdaro a letto al bulo. > 
disoritini acosd'uti, basterà dirvi che alouni { Stranissime parolo sono questo por chi sa 
elettori dall'A vvocata fuori e dentro la sala, | cho il corrispondente del Precursore è il 
trgvarono sancazti gli erologi dalle ta | prof, Girolemo De Luo April, cho Pico 
mobo! scorso, pregato dall'on. Cesarò, Prose la di- 
Il Rome metto in dubbio gli applausi ri- Teziono della Gazzetta di Palermo, e dopo 
scossi dall'or. Bonghi o dal conto Capitelli, | Èu dirattoro del Bersagliere. Il prof. Da 
l'ano allora hò prontnziò Il suo discorso nelle | Luca Aprilo è per lo Gazzetta di Palermo 
sala dell'A.ssogiazione costituzionale ; l'eltro | un fantastioo corrispondente ergo, la Gas- 
quando arringò la folla in piazza del Plo- Setta di Palermo l'anbo scorso ebbe va di- 
etto, Jo mantengo la veriià dalle mio al: | rettore fantuiico | Biguano ceo di neo 
formazioni. Essendo stito presento al discorso ono con tutta indifferenza, anzi con la 
del Bonghi, presanto al discorso dal Ci pi- | masrima goriotà | E da questi uomini gli 
tolli, lo udito è gli applausi al Bonghi è ‘eitori, nolla pressima riuniona doi comitit, 
lo grida di viva Capitolli ! devono ricevero ln parola d' ordine perchè 
© orede il K'oma che Spplausi sisDQ | tutti mirano, come Citso l'on. Crispi, allo 
nm asbnopolio del zuo partito 0 che 89.511 | stesso fina politioo 1 è meglio parlero d'altro. 
Gloquente parola dul sig. L'azssro si». capaoò |" "Gi sffai del failita Trinacria sembra 
di raccoglierli > che piglino ua bacna piega, quanto volte 
Abbiamo un processo în P"ompettiva. Iarì | però il governo consentirà a sciogliere il 
per le vio di Toledo.s1. vendeva nà foglio | contratto fatto con la Soeità suddetta per 
volanto a I" andidatodi Afontecal- | { rvisi marittimi, ciò cho è stato formal- 
vario. Era un libe 1o:fmoro contro l'ex- | mento promesso dal cav. Salivetti, cho qual 
doputato Billi, fl" rmasto da Achille Parleo: 


pientemono che soi capi d'accusa, ln mag- 
gior pirto friveli o leggieri, il rosto 
© maloelanti l'ira roprossa di chi li ha 
eritti. Tra quasti ultimi 4 più aiogolari 
sono duo: 4° La Gazzetta di Palermo dice 
nell'on. Morana riconosao un solo torto, 
9 zi è quello dello sco attinente co Pre 
cursore como se il paeso non sapesse li 
ti; | tinenze che ha il Cesarò con la Gassetta di 
Palermo, della quale è proprietario, e i- 
goorasso parimenti che gli articoli, che si 


Michel, otmdidato minitarlalo si 4° eovs 
Gio. È un saggio dolla tapporzeri® muro 
che abbollirà lo nostre fabbriche nella vate 
tura settimane. Del resto, i fautori + 
comm. Michell nen sono da bissimer:: wa 
procurano di metter per lmpo sull'occhio 
agli elettori Il noma del Joro onntidat:. IL 
quelo altrimenti son pottublia caser loro 
ricordato nò da opero intigni, nò da grinst 
mori0zi alla patria, nd da quolle simpsia 
Baturelo ch'è frutto dalla Juuga sonvivurza 
nella ateesa città. Cariosa candidatura qui= 
sta del Micheli, e più curiosa anoora guardo 
sì poosi ch'è una candidatura progressista ! 
So vanissn uno, mettiamo, dal Giappone, 
Vedesso di fronte i duo nomi de! Maldini è 
eli non accorpaguati da altro che 
Sshietta esposizione del passeto di 
questi due uomini, agli sbarrerebbo tanto 
d'ecohi a sentiro cho ciloro i quall ssp 
rano al vanto di libera)}ssimi non vogliono 
saperno dal primo e levano a il so- 
condo. Non cho del Misheli si possa sir 
nolla di men aba onorerole, ma mentro «i 
Maldini tutti sanno che dal 1848 in pe 
ua vita fu sporn sempre a pro dell'Italia, 
tutti riconoscono în lui l'esulo povero 6 
diguitoso, il prode marinsio, il dopuisto 
assiduo 0 laboriosissiaio, del suo antagonista 
tro 40 non cho egli è un Lun 
ovstrultoro navale? Cho il Maldini 
avato la sua parlo nel gran fatto dol 
gimonto itallsro, s0do a negarlo. Quale fa 
la parto del comm. Micheli? Che il Mal- 
diri non pecchi di tenerezza pel cloro, su- 
cho questo è noto da un perzo. Quali 520 
lo cpinioni del coum. Micheli? Era per co- 
cessivo liberalismo ch 
suoi figli in sominario? Ma forso egli to- 
mova cho le .souolo dello Stino no facessero 
dei nioderati, 


°] delegato dal ministero dei lavori ‘ pubblici, Però il ingl 
tica Li pa li ha aporto querela dando | è ato presen Ias trattative. Tr | o ina. de PS 
facoltà sl PET me di provare i fatti » il sindicato della tillita Trinacria o il | STR vr 


mati nol SUO gerit 


è fratallo dol professore di scherma Anni. 
bale Parîso, n 


bio molto più di quol poco oha il Manini 
può avor fetto pel sose. Esco, fl Mald'ai 
Yolora arrivaro alla beatitudine «terna col 
mezzo delle opero; il Micusli ci arriva son 
la grazia, o la grazia, socondo molti dotti 
Î, ha ben maggioro eflisacia dolio 


comm. Florio si è fatta una convenzione è 

acno stati sottosoritti doo compromessi, uno 

Ù orto alcuni 3nesi or sono dopo | per l'afito è l'altro per la vendita di tutt 

di essere sato onrosratr, ed assoluto dello | È piroscafi doila Società fallita. L'afiito è 
vato imr,utazioni di cui fa accusato. | per gli anni 4877 0 1878, 0 por 

Tori ju estaglio di liro 1,600,000; a poso dol ‘sin- 

dacato lo sicurtà 0 lo grandi riparazioni ; 

2 peso dol comm. Florio la manutenzion 
Si attondo per la validità di questo affitto 
rovazione del siudice delegato, La vo: 


opere. 
L'avor aderito al programma di Stra 
soioglio folicemento ancho duo altro 


siioni cho una volta erano tirate in cero 


un discorso che 
approvazione dell'as- 


| Aia è stata niabilita por Lira 0-150/000, pa | te,“ gre7 dla sila a ce 
a Sobili ta dieci anni dalla fino dell'afitto 00» | une deine I prede, 
Colle, Paterno. — Palermo, 28 | 1 interami del 5 Cio a scalare; inoltro, | erano sehi sinistra 19 no è eorrolta per Lo 


oliotnà | all'atto della consegna definitiva, ‘il comm. 
7 rà un premio x 
(8) Cesate in Palermo, dopa ta rieluzone | das Ri e 
rici sa reco di DOD | tribunale di commeroio. Cercherò. di ss 
RE po ERP ati opgagari "MFAO"BURO | fazione si tel pirate Regie attd 
pedone die Ea 
tota pi lziche 3,3 Pet conseguenza |“ Domani l'en. Morana. terrà ‘un’ discorso 
lo sgarbato polemicho ‘ra i giornali cho Ai suol elettori. Andrò a sentirlo e, se no Jeziano il a, 
Pg al | pv 2 de ii” "| to i it i ie 
Sapeto cho nel banchetto dito ultima- leglo di Spoleto. — Spoleto, 30 | dini, si contrapoono il Micloli, torca 


nino e, in omaggio alla logica, pro 
oggi a deputato un impiegato per cou 
tora uno che è pinamonto indipendi 
La soconda questione, sciolta con tista 
importazione. Se si osava mettoro intenzi 
un nome che non forso dol prosa, avciti 
elelo! Ma oggi è altra ces». AI Maldin: a- 


La nuova seduta avrà luogo martedì e vi 
| si tratterà dei collegi milanei | 
Î _ Ì 

Collegi di Formia e Scsra. — | 
Formia, 29 ottobre. 

A misura che si avvicina il giorno della 
elezione , lo pressioni orascono nel collegi 
di Formia 6 Sessa più che altrove. Il sot- 


illumini, ovvero | f0Prefetto Coréa vuole saguelarai. Ha detto , nali cl 


e ripeto cho il Buonomo a Formia, cont: 


0, debbono avere un plebiscito. "cat; j 
{ aindaoi sono stati novellamente chiamati ag 
audiendum verbum: « O votato pe) Buos 
nomo e pel Morelli, o i municipii saranno 
ti @ voi destituiti. » Quando, { sindaci 


Buonomo, obo stava in serba în altra stanta, 
© così il sindaco prometteva di votare e far 
votare per loi. 

Gli elattori moderat', più influenti sono 
atati invitati tutti, Urso par volta, a fara lo 
medesime promesso. Venerdi soorso il Corde 
foco venire a sè rvorfino il vescovo di Sessa, 
cho al ora giù di/shiarato a favore del Faloo; 
| 16 tenne '6or sò a raizo © poi ne ottenne 
promessa di abbandonare Il Falco o di pro: 
pugnare la rielezione del Morelli. Esco 
come si rispettano Jo circolari pubblicho 
coco come devvaro questa volta Ja volonti 
degli olottori sarà liboramento manifestata 
sonza la meuoma pressione ? 

Allo prestioni si aggiungono le manovre. 
« Il Buonomo sì trova ormai sînza ‘compe: 
titori. Il Gigante, sooraggiato, 0 prevedendo 
di dover soccombere, si è ritirato. E poi 
Tizio, legato troppo a per antica amicizia 
al Gignato, a’istieno 6 fa astonere gli sltri 
alottori che in passato hanno votato per lui. 
Il Falco poi non ba seguîto, nè potrà mai; 
hecchò faccia, riussire. Via, dunque, ‘oa 
fato screzi; votato tutti pel Morelli è pel 
Buonomo. Fate che questi s'abbisno un pls- 
biscifo. » Così ha detto @ ripeto è fa con- 
tinuamente ripotore dai suoî ncenti il bravo 
sottoprefetto Corta. 

Il Faloo, per verità, quanto a principil 
politici, vale, giù per su, il Morelli. Egli 
propinò @ bevve alla ‘saluto dol Nicotera 
nel banchetto offertogli in Caserta. Bono è 
che provi egli pel primo gli effetti della 
pieva libertà assiourata dal ministro da Ju 
tanto lodato. 

Chi sia poi il Gigante, non abblamo bi- 
sogno di dirlo agli elettori di Formia. Egli 
è nato © oresciuto in mezzo a loro, ‘Eatl 
conoscono i pregi della ‘aua 
suo amore 


del paeso, che gli sono stati a gli; sano gran 
demento a cuore, ha propugnato sempre gii 


| fl Giganto, 0 il Morelli a Sessa, cont. }} | 


mento all'on. Cr vi vi residente in Venezia da pochissimi a 
presentanti para aolo por ragiona d'affsio, tantochè io at 39- 
progressista ., dell" Unicne liboralo progres- trebbo domani mandere alla Spazia vi x 
sista è dol',a Società regionalo, lo tro Sosiatà Napoli! Per mo non vorrui carto escludere 
ghe , asc,endo lo parole del Crispi, mirano @ priori una cavdidatura d'importazione, ma 
A TAB” fungero lo stesso fino politico. Or ti sembra che a giustiticaria ci vogliano uomi 
ben‘, dopo la partenza del capo visibile od di ben aliro siguiflcato politico che quollo 
4" visibile di questo tro Sociotà, tra { gior- del comm. Misheli. Capisco che qualarquo 
lo rappresentano è comineiata una collegio d'Italia possa contendersi, fra gli 

| polemica così aore 0 violenta, che, so altre uomini di parto nostra, il Salla, il ilin- 
prove manoassaro, hastorebba quasta soltanto ghetti, il Bonghi, il Maurogonato, lo Span 
‘per dimostrare l'indole e l'intomperanza di venta, jl Luzzatti, © fra gli avversari 
| coloro che pretendono di guidare l'opinione il Dopretis, il Correnti, il Mancini ot al- 
pubblica nol retto sentiero. È la solita ato- tri; ma questa smania di far faro lo primo 
| Sa di une peste dall stata pi armi al Miobeli, cho non è più nomr:sn0 
| per la quale la Commissione un giovane di ballesperanze, non la cavitso 
davvero. So la sua verginità politiox corni 


I lettori dell'Opinione avranvo forme ero- 
duto che l'antico partito liberale 4 Spo- 
Jeto sia morto : di tanti collegi avendo data 
le notizie elettorali senza ma! parlaro di 
questo. Sebbene stanohi dalîa lotta cha si 
dovò combattere nol passato luglio o ‘nella 
qualo il cavaliere Tommaso Bonedetti soo- 
combò per soli novo o dieci voti, si era 
pronti tutti a fare il proprio dovere e rin- 
novarla, ora specialmente oho l'intora 
zione vi è Impognàta © sssai più gravi sono 
le circost»ni 
Il Benedetti però, modesto quanto distinto 
cittadino, anche allora aondisceso solo alle 
insistenti preghiero degli amici, o al pra- 
sonto ba riflutato perentoriamente : qualche 
Altro egregio concittadino rifugge puro dalla | ciava a pesargii, non poteva egli rivolpesai 
vita pubblica, e quindi conveniva cercare \gli elettori tescani ? Intanto il comm. Mi- 
i looohò era già una |choli ha pubblicato una lottora-programma 
ghe paro un componimento di souola o la- 
sola il tempo che trova. Però quello che 
non dice la lettora lo dice un faceto car- 
tellono iu cui tutti gli operai di Vancria 
affermizio che il Micheli è il solo uomo cho 
PP ristorare la loro sorte. O diamine! È 
chi paria in nome di tutti gli oporai d: Ve- 
mezia? E il comm. Micheli vuol osser: un 
sandidato serio, lasciando stampare siffatto 
corbolleria? Si potrebbe sapore in qual modo 
ogli ristorerebbo lo sorti degli oporsi di 
Vonezia 1 
Dopo tutto, io non credo che, nè il grando 
rrabbattarsi del Micholi © dei moi amici, 
ò lo dimostrazioni degli arsenalotti, nò }o 
arti della prefettura giungoranno 
il Maldini, ma convieno che i nostri ei suo 


non ignorato. 
| E Ladate che tutto questo, diavoloto non ha 
| luogo tra gioruali modorati a progressisti, 
ma tra giornali che, como disse l'on. Gri- 
#i, scusato sa mi ripeto, mirano a raggiun= 
gara lo stesso fino politico. 

Anima 0 vita di questa lotta Intestioa 
sono. gli on. Morana 0 Tamminelli da una 
parto, © l'on. Cesirò a il duca Raitano suo 
fratello dall' altra. Goi primi è la maggio- 
ranza del partito democratico-progressta ; 
coi secondi, una sparuta frazione di questo 
partito od i rogionisti. Quindi Ja guerra al 
“Precursore, che è ispirato dagli on. Morana 
© Tumminelli, è mossa dalla Gazzetta di 
Palermo, «ispirata iall'op. Cesarò o da suo 
fratello, 0 dal Palermo, che è l'organo doi 

. E che guerra | 

Por darveno un'idea,  pormettotomi di tra- 
scriverei lo seguonti ‘parolo del Palermo 
all'indirizzo del: Precursore : 

« 11 Procursore di.starnano, 25, indirizza 
un lunghissimo articolo. alla Gazsetta ‘sol 
tanto per dimostrarlo, a modo suo, cho ba 
torto di propugnsre la loga del liberali 
progressisti cogli unitari regionali , poiche 
egli, il Procursore, o la Demoaratioo-pro- 
gressista non han voluto eradere © non cre. 
dono neppure adesso al distaoco im 
© rociso doi regionisti dai eleriogii, 

«he direbbo il Precursore so i ragio- 
Risti assorissero cho Ja sua Democratica= 
Rrogremista, salvo Jo valevoli individualità, | o non si abbia almeno un nome, che s'im- 
Ai compone o per lo mano si è lasoiata in: 
Yadere da borsaiuoli, mafiosi a manutangoli? 


Se ne riderebbo; uon è Yerot Eb) 
più buosò ragidni 1 regionifti iomudoca 


In tale riceroa non si portavano. già in- 
tondimenti partigiani ed esclusivi. Si faosva 
ragione, fino a un certo punto, delle cam- 
hiato condizioni dei tempi, e pur di votare 
por un varo patriota, di sinceri prinoipit 
monarchici costituzionali, non sì chieder-, 
di più al candidato, sicuri, che, nel, più 
arduo contiaganza, quello dae Py coaa 


LA a e 
pel bono del paese. ° ,,2° 


4 Spèrò quindi trovarlo 
nello flo dell’ sroito, che, aborrento dalle 
stizzone "ro di partito, raochiudo in abbo; 
daPZa uomini di quolla tempra. Nemmeno 
Però in questo si riuscì fortunati, o dopo 
consumato senza profitto un tempo prezioso, 
da ultimo l'illustre generale Lombardini rie 
Spondeva con un cortese ma assoluto rifluto 
alla propostagli candidatara 

Dopo tutto questo, in un’ ultima adunanza 
tenuta il 16 corrente, prevalse una risolu- 
zione, che, in massima, sarebbe le più de- 
Plorévole, ma cho, nella strotterza è nolle 
difficoltà del tempo, sembrò l'aniot adotta 
bilo, ossia l'astensione. 


ionisti venlasero | rebbe per 
condannati e costretti ad una uniono, delle 
dua aborrirebbero meno di trovarsi ‘in sr- 
oreatia colla Sicilia Cattolica e col olerioali, 
ghe, salve lo eccezioni, sono uomini morali 


dal suo collegio. Îl Gi- 
ganto non ha cortamanto domeritata la f- 
duola degli elettori di Formia. Nol cî an- 


del loro sufagi. 


ed onesti, anzichè col Preciraore 0 con aì- 
suni della sua Demoaratiso-progresista, dal. 
immensa maggioranza del paese da gran 
tempo pur troppo esattamente giudicati. 

< Ed è questa l'ultima nostra parola che 
Indirizziamo al Precarsore; da oggl in pol 
gi dispenseremo dall’ inoomodo dl Jeggerio; 
Ogul polemica con quel gioraale, da parto 
nostra, è chiusa definitivamente. I calunnia. 


logia fa spesso divorzio; 

4 cose, oro non d certamente fra | pog= polltoa, la parobò stola pataro un tocare® 
furbo | prezioso stando con l'arma sl braccio, ho 

spira; clio al abbassa la testa, si. ohludono ben posa fidnola nall'esito dalla Jotta. 


A Chioggia è un fatto cho 1° Alvisi In- 
contra una seria opposizione, ma riarco alla 
solita difcoltà di mettergli di fronte un 
sompetitore bon voluto dal paese. Quogli 
che avrebbe più probabilità di riuscita sa- 
rebbe il comm. Brusomini, dputato pro- 
vinoialo, ma non è certo ancora r'egli possa 
aocottare la candidatura, 

Contro il Peoile a Portogruaro sipato già 
the l'Associszione costituzionale porta il 
Fambri. Il Fambrl è gagliardamonto com- 


atraxioni clericali, non hannò ragione di © 1 membri della Colonia Framosso in Roma 
dolorsi delle critiche acerbe che loro fu- 
rono mosse, Il Journal des Debate ritione 
ua po' troppo di quel 
cho è proprio dell'alta borghesia francese, 
ma conserva sempre il ru0 traditionale buon 
senso 0 gerbasi cslmo nel conflitto esgerato 
dello passioni. Le lineo che egli conta 
alla farlosa polemion a cui hans 
degli ufficiali più affezionati 

nismo che al loro dovere, ristabilisoono la 


sono convocati all'adunanza che si terrà 
gioredì 2 novembre, allo 2 pomeridiani 
nolla sola della via Posta Veschia, N. 34, 
piam terrano, por udirvi Ja lettura d' 
Jaziono sella stori» 


oottioismo egoistico 


dissutervi o votare un indirizzo a 
roheso, di Nozilles, ambasciatore 


Una parte speolalo della sala sarà riser 


battato, ma quastiono ne' suol veri termini ata alla stampa ed allo. persone estranee 
mente 0 la Tl sigoor Gambetta tenne ua discorso a alla Colo: 
Sperata como i fogli ministeriali vorrebbero | Belleville, nel quale si prooscupò di nuoro Paril Comitato d'iniziativa : 
far credere. @ principalmonto del maggior perisolo dalla J. Blane — E. Chauffourier 

Na! collegio di Mirano, chosohà dicano e | repubblica, che è, socondo lui, il Cesare di | —X. Jullim — Ch. Pierret. 
frociano gli avversari, trionferà jl Mauro- | Ghisteburat. Roma, 31 ottobro 1870. 
Bdaato, e il signor profetto che metto sot- | lo spingono peri 


ioeopra mezzo mondo pel Pellegrini, a con- 
forisca coi sindaci, o promette croci, e con- 
santo agi'implogati di trasformarli in agenti 
elettorali, farà ua rlasso solenne e merits- 
listino. 

Riassumendo, some direbbe il dottero Cim- 
poreggio, si può ritonoro sicara la vittoria 
dol nostro partito in due collegi della pro- 


strcca sopra più il direttore politioo do! 
Iipublique franzaiso dai radicali. Il Rappel, | 
la 7yitune, Les Di 
libre sostengono l'ampi 
Alla Suola di bol 
desco fa accolto colle grida 


Ancho i mariti bisogoa che misurino lo 
parnlo. Jeri nera in via Vonti Settembre 
ina amoresa coppia di spori incominolò a 
itadel'hovime, l'Hommo  Distieolarsì. Il marito, ingiurie 0 parolono, 

ia senza condizioni, | BÎU colla pala; la moglio cho si vedova 
‘arti y un alonno to- | vinta dalla. eloquenza del marito, a monar 
‘Alla porta! » | gi pugni, apintoni, calci @ simil sorta di 


profassiona di foda 


vineia , il 


rano 


Negli altri tro collegi il risultato della lotta 
è arsaì dubbio. 


OTIZIE ESTERE 


(Corrisp. particolare dell'O: 


(V.) Parigi-Versaiile, 
— Nella Commissione generale dal biln 
di clbo una discusio 


dolio 


generale dello imposte. Egli eredo che 


cialo 


zione 
Ei 


terr 


1or 


veli 


appena ora, dopo il 4875, lordi 
nauziario del paese si è assestato. 
moguire il ministro in tutte la suo minute 
riticlo. Per ciò che riguarda prinoipalmonto 
l'imposta fondiaria, il ministro sì ,, 

alla trasformaziono | dell'imposta di ripriie 


catribuonti combattere 11 sontribaento she 
vuol fersì esoneraro, cs, 
d'un contribuento » 


stoa della 
solo contre 
d'an co 
lutar 


trasformazione ‘ell'imposta de 
Ji ministro constata che il debito de! 
mon è diminu'co d'un centesimo 6 dichiara 
cho non si potrobbo la 
bilasci un principio 
è più foodato nella netura delle cuss 0 che 


Sralito. 
ll ministro espone in seguito il modo alia 


rssso ad un tempo dall'antico ordicsmento 


buona prova. L'andare a tastoni in fatto di 


l'impiccio di 
wilsione del hi 


Egli svi L'Univers ssorgo in 


Venezia , 0 quello di Mi- 
probabiliasima di Ven 


jone possono oramai 
meno poi la 
Sarebbe assardo sostenero che ogni 
todesco , perchè lederco, debba essoro re- 
apinto dalla Franois. Non si possono porò 
obbligare i francesi ad aprire la braccia 
amichevolmente ai tedessbi che ammirano 
il sistema pramsiano o cho sperano in un 
altro smembramento avvaniro della Frane 

1 nobili cuori fanno voti par il pronto a 
venimento del rogno della giostizia into: 
nazionale. Coloro che la pensano altrimenti 
rinunzioo ad accumulare i profitti della 
rapacità e quelli del disinterasso. Il pro- 
verbio dico : A tout peché mistricordo. 
ana a condizione che si dica prima il mea 
culpa. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 31 ottobre 
contiene : 
1. R. docroto 
regolamonto pe 
Decreto mi 
cho stabilisce quant 
di lova incorsi nel reato di reni- 
tenza prima del 2 ottobre ultimo potranmo pre- 
sontarsi entro un mose da questo giorno allo 


FRANCIA 


ay vi ha fatto la critica dei progetti 
dol signor Gambetta. Il ministro 
finanzo non intendo cambiar il sistema 


io trarrebbe saco un'agi?, 


dannosissima agli sffori. Egli trodo 
che dal punto di vista industriale, commer- 
e politico, 


rebba impruderza cagio= 


il movimento degli affari, mentro 
mento fi- 


Von posso | 


‘9 licei. 


noll'imposta di quotizz:zion",, 
i fa osservare cho nell'i posta di ri- 


il fisco si trova, rispettivo circondario per l' ‘adempimento di 


quanto le leggi di lora prescrivono. 
| | Gotoro che ni trovano fuori del regno po- 
perchò l’esoneraziona | tranno prosentarsi allo autorità euddetto entro 
Lagiona dei danni ai con- | il termino di tro mesi so sono in Europa, 0 di 
. punto allo Stato. Nel si- | un anno se fuori d'Europa ; ed esibiranno inol- 
qualità il fisco al contrario ò | tre un foglio da cui risulti il luogo e la data 
a tatti, perchè l' esonerazione | ela loro partenza, il quale verrà loro rila- 


i 3 î asvo- | sciato dai RR. consoli all'estoro.. 
“tribuento nuoce al Tesoro od è asso- | “cito dai iL con i iiilioena (n 


i ronitonti suddetti si xiono personalmento co- 
Mbit tatranpen pate vità tatto a 


tenza. 


dovor con tutti 


ei di lui è 


ua riduzione. 
0 si ollandovebbo la coscienza pub: | 
i farobbo indubbiamesto ua callivo | 


La Direziono generalo dello Poste pubblica il 
cato avriso 

rendo noto che, a datare dal 1° novembre 

12 a lire 209 
fra la mo- 

loso pel pagamento 


il ministro: « Per guadagn 
ci porrommo nell’ impossbilit 
38 


italiana 0 quella © 


a della convoni 
non eredo priva di inconv, 
patente, 

Stato 


su uffi del Itegno 
Por conseguenza sarà f 
| un fiorino ogni lire 2 

tenti. 

sustistero noi | | Firenzo, adi 29 ottobro 1870. 
otuità che noa = 

La Direzione gonorale dei telegrai 
l'apertura di un muovo ufizio telegrafico in Por- 
tovonoro. provincia di (icuo 


dopositate dai mit 


mi 


‘a stesso ollundo gii spititi 0 nuova al 


intendo tenero pr conseguire certi di- 
Tosomma il sistoma del sig. Leone 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


cho parto dalîo afalu quo, ha tutte lo 
probabilità di prevalere sul sistema dol rig. 
Gambetta cho parte del co L'on. Sella è ritorasto questa mattina, 


‘to doll’ imposta sulla 
cento incomincierebbe 


31, a Roma. 
op = 

Oggi, alia oro 4 25, è ritornato a Roma 
{l presidento del Consiglio dei ministri. 


be sol- 
eliminato, quando l'altro avesso fatto 


Ancho il Consiglio municipale la duo 
correnti divorso, i progrossisti o i moderati, 
ma euvo progressisti 0 moderati iu smmini- 
straziono, s'intondo, non in politica. 

Questa sera un drappello di quelli ap- 
partanenti al partito della moderazione è 
duca 


è molto pericoloso. Il sig. 
a di Lraree pro= 

amento. gii pro- 

posta aulla rondita por uscire del- 

ja sua prosidenta dolla Com- 
ncio in quel modo che pro. 


tempi per lrarai | stato invitato in casa dal consiglia 
Egli sa già | Fiano per intendersi sulla formazione della 
alle suo propozte, — | nuova Giu 


ormetteranno di diro net 
cho, ove fossero stato aocettato, egli 


ono nella 


i paro. potrioliamo: | 


autorità di leva della rispettiva provincia o del | 


grazia di Dio. 

Aosorzondosi però cho il marito che avea 
la pelle forso troppa der: 
i, non so no dava por inteso, l'infaria 
un sasso è lo 
Il colpo fa così 


| 
| contraroo a 


{ soguirlo in prigione. 
2 anni caddo fori dalla 
Per buona sorto fu 
paura cho il danno e se 
msci con qualche contusione cho non fa nop- 
| por grave 
} La Voco ci dì la notizia che il S. Padro 
dognossi mandare al Cirsolo di S. Pietro 
trenta medaglie d'argento di grande dimen- 
1 


Una fanoinlla di 


siono da destinarsi a quei giovani che si 
sono prestati presso i pellegrini spagnuoli. 


| La Direzione dello Forrorio Romeno ci 
prega di ancunziaro cho, allo scopo di ny® 
+ volaro la partenza dei signori elettori poli- 
tici che si resano ai rispettivi collogi per 
elozioni, fu disposto che 
igliotti spociali di ribasso accor= 
| dati ai medesimi, porta dal 1° novom- 
bro, duo oro avanti la partenza di tutti È 
troni diretti della mattina 6 sera, 
| Il bel quadro a olio del valente pittore 
i cav. Pitarra, rappresentante S, M. il Ro 
Vittorio Emanuele alla oscciain Vallo d'Aosta, 
È atato riprodotto fa accisio dal bravo inoi- 
soro milaness Giovanoi Rinzi. 
| Il lavoro è fatto a cesello @ perfezionato 
al bulino su lemina d'sociaio (lunga 28 
centimetri © larga 27) intarsiata in oro ed 
argento. Tatto è riprodot a più soru- 


polosa esattezza o le figuro conservano il 
Tnt A PRO io 


del cesallo da 


fanno tra noi rivivere l'a 
tanto tempo nogletta 0 qua 
dopo gl'immortali lavori di 
lini. 

Questa opera costa all'artista quari tro 
anni di assidua fatica, coinpensiia però 
dalla eua ottima riusoita. 


i 


nice di bronto, cosellata essa puro, e di un 
rilievo più apiccato e grandioso. Soi meda- 
glioni, quattro agli angoli e duo alle parti 
laterali della cornice, lavorati del pari sul- 
l’asciaio ed al cesello, rappresentano soi 
graziosi episodi d'una cacoia. 

Nell'assiomo l'opera dol Rinxi non poteva 
riussiro di miglioro effatto. L'intarsiatura 
in argento nella montagna piu lontana - od 
plovata dell'oriszonto riproduco con verità 
relativa la nevo di cui i ricoperta. 

L'egregio cosallatore ha intenzione di e- 
spore il suo qtadro all'Esposiziono nelle 
salo del Popolo nel prossimo inverno per 
chiamaro gli artisti ed il pubblico a giodi- 
caro dol suo lavoro. 

Noi siamo persuasi cho non gli mancherà 
l'applauso degli intolligenti, cho qualohe 
ricco, innanzi a quest'opera splendida e ve- 
cate di polso, che ha puro un lato nuovo, 
itirà desidorio, non potordo far sua, d'a- 
verno qualcho altra dsl medesimo artista, il 
qualo è nel fioro dogli anni o può ancora 


suporaro #0 stesso quando sentesi circondato | 


dal favoro pubblico. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 30 ottobr 4870 

Il Barometro è ridotto a 0° © al mare. 

tezza della staziono è di 49,ra 05; 


r tali compli- | 


Il quadretto è chiuso in una ricoa cor- | 


avrebibo concillato l'isiteressa del fisso con 
qooilo dei contribuenti. Ricordiamo tutti che 
nel 1871 egli preteso cho, se ) suoi con- 

È ‘guiti sino al fine, Ja 
avrebbo avuto il fatto su 


1° homne fu coudanvato 4l mestimo della 
pron, cioò a duo anni di prigione ed a quet- 
tro mila lire di multa per insulto all'o- 
sercito. Questo giorsalo muta oguì moso il 
suo gerente. Lo ponalità così sevore deì tri- 
bunnio non incontrauo l'unirersalo approra- 
sione. Il Jowrnal des Dibate, noto per lo 
Ù ioni col ministro, pubbliox un ew 
cellento articolo contro corti difensori da: 
l'esercito, come: il Franzais, il Figa 
Patrie ed il Paris-Journal. In quest'arti- 
colo si dico che l'esoroito potrebbe ricevare 
danno dalla protezione cho i nemici della 
repuisblioa gli concedono 3 poiahò 1° 
non è più altro che l'organo della nazione, 
diventa superfluo il dichiarare che l'uno o- 
nora l'altra. luoltre, l'esersito non ba punto 
quell'esiatenza individurlo che gli ai att 
duisce. Saint Genest usa uorivere : l'esercito 
‘nolo questo, l'esercito dicw quasto, 
* > ad ideo puramento personali xi vuoi 
ptenta puneralo. L'avtoro idol - 
"> gli uffistali rimangano 
veutralo dalla loro 


Vita leggo; 
sti 


venne 
del 


lori sera obbo luogo la premi 
Seuola 
fotto, il sindaco è pareschi impiogati su- 
periori degli uflci dell' istruzione pubblica. 

La cerimonia fu accompaguata da alcuni 
discorai di circostanza che riscossaro gli una- 
mimi applausi 

Merita una perola d' olozio l'egrogio di- 
rettoro di quello qouslo signor ing. Fran- 
coso Echeri. 


Il sindaco Vonturi im decretato che a da- 
taro del 4° novembre lo vetture autorizzato 
al servizi 
fermarsi ad attondero gli avventori nella 
piazza di San Bernardo, collocandosi nel 


chiarata di seconda eatogoria. 


Nelia grando aula doll'Univoreità avrà 
luogo il 2 novembre, 
l'inaugurazione dell'anno scolastico 487677. 
11 dizoorso inaugurale 
rissimo prof. Luigi Ferri, preside della F. 
coltà di lettera 0 filosofia. 


1! pronto accorrera dei vigili impedì ieri 
sora che avyeniasaro danni maggiori. Tn una 
atalla sì ora manifestato il fuoco, ed era 
per estoudorsì nei vicini edifici, quando 
aircosasitto dall'opera solerte dei pom- 


alo degli artiori. Vi assità il pro- — 182 — Minimo = 8,0 
Umidità media del giorno 
Relativa 


Sato del cielo. Sereno 
ig 
Norizie lxrerne E FATTI VARI 


Anannainto. — Il Roma Ji Napoli dol 
30 scrivo: 

Maria Massolo , di auui 20, domiciliata 
iu Castellammare, amava Vinoenzo Ruocco, 
© questi a sua volta Ja riamava. Ma {l ma- 
trimonio non al effottuava, o invoca la sposa 
era già in uno stato intoressante. 

In uno dei giorni decorsi la Mascolo ri- 
tonne di estero stata tradita dal Ruocoo, cd 
armatasi di pistola o stilo, lo attose in via 
gia, od appena lo vido gli chiese 
recisamento s0 manteneva la promossa di 
matrimonio. 

— Altro cho matrimonio ho per ll capo 
— risposa Îl Ruocco — ed aggiunse altre 
patolo osoena all'indirizzo della Maseolo. 

Prondi — ripigliò la tradita. giovano 
— od esploso un colpo di pistola contro il 
Ruooeo , © ferivalo. Ma costui diede tale 
colpo di mazza sul capo della infelice Ma- 
solo, da renderla all‘‘stante cadavere. 

Netizio militari. — Leggiamo nel 


pubblico nella città, poti 


allo 4? meridiano, 


letto dal chi 


l'Italia Militare: > 
«va un garzone della vicina oste- | S. NM. il Ro, sulla proposi dol ministro 
4 quel brutto fatto. { della guerra, la firmato un deorvto in virtù 


1 dal quale venguno introdotto alonn:* modi- 


era. 


— Loggeni nello stesso 


per tutti i reggimenti 


stadi 
m 
dell'anno 4874. A olò il 


guerra nel poter di 
di cavalleria l'ano dell'aît 


poichè col ridare nomi a 


mento att 
gia dolla sua divisa. 


Particolari. — Sul 


pgueni 


Giovanni Lotteringhi dell 
fetto della ferita procura: 
di rovolver, cessava di 


‘a 
torsi 1 


riere delle 


La nostra città è dol 


\ cionata , è diremo quasi allarmata., da un | l'udienza di sabato, il generale Ignatieff 
grava {atto successo iersera. È l'ebbe ieri un colloquio col granvisir; 
Ii signor Petrelli, già maestro e direttore | quindi i sei ambasciatori teanero una 


| d'un istituto, di c' 
moglio di 40, ritora. 
di nocre. 

vano al Poni 


la Ané 


gi 
si 
« Fuori i denari!» 

« Cho denari ?! 


cha una sohlo] 
Let pun, 10 VI FALIAZZA VA 


gli portarono via un dodi 
di denaro 6 un orologio 


| che in questo frattompo 
| aiuto, ln gettarono 
| del malfattori le 
‘ouotevano con pugni 
producendole molte 

, la ferivano al 


chini: Dopo di ohe dava 
Paterno. 
La povera donna, tutta 


rocsio da un contadino 
il raoconto della 
| abbiamo narrato, Immedia 
si recarono sul luogo @ 


NOTIZI 


produrlo nel presento 
| blicheremo domani. 


Sorivor 
signor Thiors non 
quindici giorni, a meno 
menti parlamentari non 


sono sorgero ju Oriento, 


testa della divisione dol 
| ordini di 


staro nel Bosforo o alle Bi 
— Qualche giornale 


gretari della Jogazione di 


Versailles , 30. 
ripreso lo suo seduto. 
La Camera fissò a 
siono della p 


rezione del 1871. 
Nessun incidente. 
pertura del Reichstag. 

Il discorso del trono 
zioni estore della Germi 
difficoltà mowentanee 


litica dell'imperatore, i 


ficazioni nell’ ordinamento della senola di 


Essendo venuta a cossaro la causa prin- 
cipale che avova condotto 


pismo che il ministero d 
il modo di ridera 
i i colori ed i nomi che avevano 


dall'incontestabilo vantaggio cho si ha in 
ingtoro i regeimeoti 


una considerazione d'ordino morale elevato, 


lo gloriose tradizioni di quell'arma. | sima conchiusione doi trattati, di rimuo- 
‘attuazione di questo progetto non im- i ng 
Peo en progenie non im- | vere tutti i punti pregiudicanti il com 


la cavalleria, nè alla fog- 


choso Lottoringhi della Stufa avre 
Firenze, como ieri abbiamo annunzinto, to- 
liamo dalla Nazione del 31 i particolari 


Sullo tardo oro di domenica il marchere 


del contadino ove fu ricoverato. Egli non 
potè mai profforire parola. 
Jerto che Ja risoluzione presa di 
ita non si debba al 
cato al suo duvero d'impie, 
cho dissesto a gravi dispiaceri. porsona] 
L qui ci corre l'obbligo di diro che ia 
1a, alla qualo egli scri 
morire, annunziandolo la fi 
zione, non era sua moglio; essa era inainta, 
ed allo autorità di polizia, all 
naturalmente si raccomandava porohò 
casso con ogni sollecitadine fl Della Stufa 


je lo troto, l'ammazzo. 


le. — Si leggo nol 
ehe d'Ancona del 30 


no iersora a piodi da 


Peterno, comuno del miniam. | 
| doro orano stati por sssistero aa _< 


Circa lo © 112, i doe viandanti si trove- 

Noro, che è quasi a metà 

atrada fra Paterno ‘n° Lo Torrett 

va 4 miglia | 

doro sbucare dt una siopo quattro uomini, | 
), vastiti da contadini, armati di fa- 

Uno di essi, rivoltosi al Potrelli, disse: 


risposo il povero Po- 
trolli; ed aveva appona finito questa fraso, 
tata tiratagli a Pracispelo 


Poi gli assassini si diedero a frugarlo, 0 


tena idem ; fattisi po! addosso al 


Lera, 


ava Ja bocca, gli altri ln 


tello @ finivano collo strapparle gli oree- 


lonta, fu trasportata in Ancona sopra un bi- 
Al funzionari che andarono a vodorla fe 


rontura nel modo che 


in ricorche. Carabinieri o guardio di P.S. 
sono ia gran moto per quosta orribile gras: 


ULTIME 


IL DISCORSO DELL'ON. MINGHETTI 


La Gazzella di Venezia cho contiene 
il discorso dell’on. Minghetti ci è giunta 
| stasera troppo tardi perchò possiamo ri- 


da Cannes all' Estafette cho il 


recarsi prima a Versaillos. 

— Lo stesso giornale dico che, in previ- 
sione delle ultariori complicazioni che pos- 
marioa ha posto un contr’ ammiraglio alla 


contr’ ammirag] 
tutto le navi da guerra francosi che devono 


un movimento nel personale dei primi se- 


——___TT___i 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 
Il Parlamento ha 


sta Gatinean , relativa 
alla cessazione dei processi per l'insur- 
Il Senato si aggiornò a lunedi. 


Berlino, 30. — Oggi ebbe luogo l’a- 


rispondono al carattere pacifico 


tondono invariabilmonte a mantenere i 
buoni rapporti con tutto lo potenzo, spe- 
cislmente con quelle che si avvicinano 
alla Germania per la loro prossimità e 
la loro storia, ed a mantenera pure, con 
una mediazione\amicherolo, fra esso la 
paca, in caso cho questa fosse minso- 
ciata. 

Qualunque cosa possa recare l’avve- 
nire, il singue dei figli della Germania 
non sarà esposto se non soltanto per 
proteggere il proprio onore ed i proprii 
intaressi politici e commerciali. 

La Germania si nforzerà , nella pros- 


giornalo: 


a divisa unica 
Moria, ssp- 
guerra sta 
quel reggi- 

prima 
ministero è indotto 


ro 0 sopratutto da 


colori si ridestano 


mercio tedesco. 

Nelle manifestazioni di simpatia rico- 
‘vato negli ultimi suoi viaggi, l'impera- 
toro attinso la cerlezza che l'unità della 
| Germania ha preso profonde radici nel 
cuore della nazione e che la Germania 
si mostra sempre più un solido baluardo 
della pace all’interno e all'estero. 

Vienna, 30. — Camera dei deputati. 
— Herbst propono che sia posto all'or- 
dine del giorno della prossima seduta la 
discussione sulla risposta del governo 
allo interpellanzo rolativo alla questione 
d'Oriente. 

I) presidento del Consigliv,, principe 
d'Auersperg, dichiara cho il governo si 
avvide che le dichiarazioni fatt in se- 
guito a quello interpellanze furono in- 
terpretato nei circoli doi deputati in ma- 
niera che non corrisponde aile int 
zioni del governo. 

Il governo dimostrò, rispondendo alle 
interpellanze, che apprezza lo dixaost 
| zioni della Camera. 

Il governo credo suo dovere di far 
cessare ogni malintaso e dichiara che 
colle parole manifestazioni e dimostra- 
zioni non si dovevano intendere le ma- 
i Corpi legislativi 
30. — In seguito 


suicidio dol 


la Stufa, por of 
tasi con un colpo 
vivere nolla casa 


va innanzi di 
determim 


re 


atto li 


Cor- 


rosamento impres- | Costantinopoli 


riunione. Sembra che le tendenze signo 


Horvatovic fu costretto ad abbando- 
nare la sus linea di difosa ed occupare 
una nuova posizione a Galovoda, presso 
Krusevatz. 

Belgrado, 34 (dispaccio ufficiale). —, 
I turchi s'impadronirono delle posizioni. 
serbe di Djunis. 

Il numero dei turchi, che ascendeva 
a 50 mila con cannoni "di grosso cali» 
bro, era così superiore, che i serbi non. 
lianno potuto resistere. 

Horvatovie si ritirò a Djunis. 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA E) a 
Rendita Italiana 500. | 7525) 7410 
lmprestito Nazionali = 


tto piccoli 
" atallonato 


Gredito Mobiliare ; 
Banca Austro-Italinna 
Azioni Tabacchi . . © 
Obbligazioni detta 6 0;9 
Strade ferrate romano. 
Obbligazioni 


Strado fer, meridia 


Bonsa pi noma 


31 ottobro 1870 (ore 11 1;2 ant) 

I corni formi dei boulevards di Parigi di iert 
sera rimasero senz'iniluonza nulla nostra Ren 
dita, ln quale non potò far meglio che 77054 
77 12 112 por liquidazione e 77 15 a 7722 I? 
fine novembre, restando però richiesta aì prezzi 
massimi. 

Il Turco 12 20 nominale. 

Nulla în altri valori. 


Francia tre mosi 108 50. 
Londra 3 mesi 27 di. 
Oro 21 83, 

(00 4 112 pom.) 


ilo ronzione la Rendita sugli avvisi 
»'incominciò col 76 70 fine norm 


pacifiche. 

Belgrado, 30. — Il principe Milano 
andò a raggiungere l'esercito della Mo- 
rava. 


“ondra, 30. — Si ha da Belgrado, 
Lu 


5 gi 
Dich) Îù n combiltimento che durò 
tutta Ja giornata. Si ; 
I risaltati farono rovinu.‘ Pra Serbia. 
L'artiglioria serba, irritato "9 MO 
sdognosi di CernaioS, ricusò di bau. 
abbandonò la posizione di Djunis, e 
saggi 
Nessuna rimostranza potò persuaderla 


onto d'Ancona; 
un pranzo 


0 di 
quando vi- 


actorra Gi 


ici liro cha av 
d'argento con ca- 

‘moglie 
piangova e gridava 
intanto che une 


I turchi attaccarono le alturo di Dju- 
nis, difese dai soli russi, Ja metà dei 
quali soccombette. 

Dopo un accanito combattimento, i 
turchi presero le alture, tagliando l’eser- 
cito serbo in du 

Cernaieff si recò, con una parte d'e- 
sercito @ col quartiere geaerale, a Ra- 
gani, quindi, come avesso perduta la 
testa, ritornò nei dintorni di Deligrad. 

Horvatovic con alcuni corpi sostenne 
una lotta accanita, ma fu battuto com- 
pletamento e respinto a Krusevatz. 

La presa di Djunis ha una grande 
importanza, poichè Deligrad non si può 
più tenere. 

A Belgrado regna un grande panico; 
tutta la notte le pattuglie percorsero la 
città, intimando agli ufficiali russi qui 
residenti di recarsi al micistero della 
guerra, il quale li inviò all'esercito. 

Il principe Milano è partito oggi, scor- 
tato dai russi, per raggiungere l’esercito. 

Jori vi fu una lunga conferenza fra 
il principe Milano e il signor Kartzoff, 
console russo. 

Spezia, 31. — È giunto S. A. il 

rincipo Tommaso, reduce di Sardegna, 
l'bordo del trasporto Seria. 

Santa Caterina (Brasile), 22. — Pro- 
voniente da Genova , è arrivato il po- 
stalo Nord America, della Società La- 
varello. 

Parigi, 84. — Si ha da Pietroburgo 
che, in seguito alla disfatta dei serbi, il 
principe di Gorciakoff ordinò al gene- 
rale Ignatieff di lazciare Costantinopoli 
col personale dell’ ambasciata @ di rom- 
pere le relazioni diplomatiche, se entro 
duo giorni la Porta non avrà accettato 
l'armistizio e non avrà ordinato di so- 
spendere lo ostilità. 

Notizio private da Costantinopoli, in 
data di ieri sera, recano che l'armistizio 
non era ancora firmato, ma si credera 
che la firma fosse imminento. 

Pietroburgo, 34. — Il Monitore n 
nunzia che il generale Ignatief! fu i 
caricato di domandare alla Porta di ao- 
cettare entro 48 ore l'armistizio di sei 
sottimano 0 di far cessare le ostilità. 
Qualora la Porta ricusasse, Ignatieff do- 
vrà rompere lo relazioni diplomatiche 
lasciare Costantinopoli col personale del- 
l'ambasciata. 

Costantinopoli, 31. — Assicurasi che 
la Porta accettò un armistizio por due 
mesi, con due proroghe, ciascuna di sei 
settimane, s0 lo trattative di pace lo esi- 
gossero. 

Lo ostilità dovranno cossaro dapper- 
tatto. 

Gli addetti militari delle ambasciate 
fimeranno la linea di demarcazione fra 
i due eserciti. 

Belgrado, 34. — Alcuni accaniti com- 
battimenti ebbero luogo il 29 e il 30 
corrente. 


‘con caloi del fu- 
o gravi contusioni 
collo con un col- 


usi. alla fuga verso 


posta 0 senguino. 


clio passava di là. 


tamente le autorità 
passarono la notte 


numero. Lo pub- 


che fra 
cho gravi avveni- 
lo costringano a 


il ministro dolla 


Levanto. Sotto gli 
saranno posto 


ho dol Danubio. 
inzia prossimo 


Francia all'ontero. 


ranerdi la discus- 


dice che le rela- 
ania, malgrado lo 
della situazione, 
Folla 

cui aforzi assidui 


bre scendendo a 76 40 per termina 
denaro © lettera. 


Obbligazioni dette. 
Banca Tonon!» 

Orodito Mobili, ‘re 
Bavea Generale . 


PARI! (ore 895 pom 
Rendita Franosse 301? | 


500 | 


670 


I 
Ì 


i. Rega tabue 
QUblg: fare. V..: 1858 
Ferrotia romazo, azioni 
Gbbligazioni lombardo . | 


Azioni tabaochi 

Londra a vista le 

Cambio sull'Italia Sip Si 

Consolidato inglese ostzlo! 95006 
VIENNA 28 EL 

Mobilisra 14760) 1099 


518 a 0534 
a a 


GIACOMO DINA, Dmerrons. 
Rommatvo Giovan, Gerante. 


————6@ — 
Provincia di Genova (circondario di Levante) 
(COMUNE DI BOLANO 


AVVISO DI CONCORSO 

Il Sindaco del comune di Bolano 

Notifica: 

È aperto il concorso al posto di medico 
chirurgo condotto în quasto Comune fino 4 
tutto il mese di novembre p. r. 

Lo stipendio annesso e tale carica è di 
L. duemila. Il titolare entrerà in caria 
0ol 4° gennaio mille ottocento settantastte. 

Gli aspiranti dovranno dirigero a quest'ul 
fioio le loro domando in bollato e corredata 
doi consueti documenti. 

I patti d'obbligo sono ostnsibili alla S*- 
groteria Comunalo. 

Bolano, 31 ottobro 1876. 


sui 


‘Ristorante Cesari 


Roma, pia di Piet 
© Piazza dei Burrò, n. 155 e 156. 


gi, primo di novembre, ni riapre 
sii fidato rimasto cino durato 1 stagione 
estiva. La sua posizione contrae, l'eleganza di 
locali, la bontà della cucina e la squisitezza de 
vini, nonchè la modicità dei prezzi, fanno p*- 
rare al proprietario un numeroso concorio di 


avventori. 
cole e ul 


Tipagratia dell'Orimone. 


FiSesonor 


